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La via maestra da seguire per uscirne con 
soddisfazione deWItalia e della Svizzera 

. Ormai le 'posizioni, di 
« aggressione r e . di « rea
zione» sono ' s ta te chiara-

• mente-^pòste.-'—--'•• - -='— 
* L'esecrazione generale con^ 
;trària al progetto da parte 
di tutti gli alpinisti italiani 
•e stranieri e dell'opinione 
pubblica non poteva essere 
più completa. Le autorità 
dello- Stato, dal Presidente 
De Gasperi ai deputati e se
natori amici del C.A.L, hàn, 
no espresso la loro solida 
rietà; interpellanze psirla-
méntari sono in corso, al
cuni Enti statali di control
lo, la cui essenziale autoriz
zazione è necessaria al pro
gètto, interpellati dalla Pre 
sidenza del • C.A.I., hanno 
assicurato' che nulla a loro 
risulta e promesso la mas
sima vigilanza qualora il 
progetto deprecato ., fosse 
presentato. ' ' ' , 

•; La montatura còme ser
vizio pubblico dell'eventua
l e necessità di im radio
faro in vetta al Cervino è 
stata dalle stesse Autorità 
ridotta ad un'occasionale s i . 
stemazione; ^subordinata al
l' esecuzione del progetto 
^commerciale e spostabile ad 
altri punti di appoggio al
pino che presentassero ca
ratteristiche' adatte -con im
pianti teleferici già esisten
ti (Colle del Gigante? Brei-
thorn?). 

Le , autorità valdostane 
hanno ' opposto una sorda 
astensione da ogni com
mento. ' . . -, 
; Il conte ing. Lora Totino, 
di cui tutti riconoscono la 
tenacia e le benemerenze 
nel campo delle funivie al
pine; ha pronunciato parole 
grosse in una riunione dopo 

Hlcr-^i-iivas- -t-yeeitìiaiti/" -<e!i'*eW!Ì(!i>|-̂ +2 
.* che gli alpinisti italiani si 
iànno delle illusioni e che 
egli andrà sino in fondo »! 
' Pochi giorni dopo, però, 

in un' intervista .-, • ufficiale 
concessa a La Stampa egli 
ha escluso che sia pronto un 
progetto per realizzare una 
simile funivia. « Semmai, se 
ne potrà parlare fra due o 
tre anni. L'idea poi è desti
nata ad essere definitiva
mente abbandonata ; se la 
Svizzera costruirà la proget
tata-funivia da Zermatt al
la Cresta del Furggen, in 
collegamento con la nostra 
in via .di ultimazione da 
Pian Maison alla stessa 
Cresta ». , ' • 

IJn progetto tecnico non 
esiste dunque. Unico scopo 
il raccordo Colle della For-
ca-Zermatt. Tentativo' . d i 
coercizione verso gli svizzeri 
in • una forma antipatica e 
risibile, ma anche sconfes
sione molto disinvolta della 
subordinata convenzione col 
Ministero dell' Aeronautica 
per la sistemazione del ra
dio-faro. 

Parole grosse dell'avver
sario e disprezzo per gli al
pinisti italiani e stranieri. 
E ' facile, anzi è bene rispon
dere con altrettante parole 
forti: la parità in questi casi 
è d'obbligo, giacché ring. 
Lora Totino non si è reso 
"conto della ^profonda offesa 

_ che egli fa al' sentimento ge-
' aerale e non valuta la ca

pacità di reazione che pro
voca. Perchè no? Una pro
posta ufficiale ad esempio 
potrebbe essere presentata 
al Consiglio -del C.A.L in 
caso di guerra guerreggiata, 

di, un effettivo boicottaggic 
delle funivie del Cervino, 
boicottaggio che potrebbe, 
diventare internazionale -fa^; 
cilmente, dato che rU.IA.A 
ha già espresso vivacissime 
proteste e raccoglie firme 
negli Stati alpini. 

Facile sarà anche la com
pilazione di un breve opu
scolo del « perfetto imbecil
le capitalista » che volesse 
partecipare alla raccolta del
le tre o quattro centinaia di 
milioni ' occorrenti all'im 
presa: vigilanza ' massima 
naturalmente da parte de
gli amici del C.A.I. che il 
grazioso imbecille capitali 
sta non sia « per , caso » Io 
St^to. 

Una controffensiva giuri-
dico-politica da parte' del 
C~A.I. sarà ad ogni modo 
condotta a fondo giacché la 
nostra Istituzione, guidata 
da una schiera di disinte
ressate e sicuraihente bene
merite persone nel campo 
nazionale, non teme il mer
cantilismo applicato alle 
Alpi. • 

• * * • ' -

Chiuse le parole grosse (e 
non siamo noi Certamente 
che le abbiamo provocate), 
esaminiamo oggettivamente 
la que.stione al -^punto, al 
quale è giunta. 

Dice in sostanza l'ing. Lo
ra Totino che a luì preme 
niente altro che il raccordo 
teleferico < cresta della For-
ca-Zermatt » e niente af
fatto la teleferica della vet
ta del Cervino. 

Benissimo; è un punto di 
partenza ottimo per l'intesa, 
giacché noi alpinisti italia-

[JH-siamo -tutti,— credo,-» con 
f ordi a dire che se il rac 
cordo auspicato avvenisse 
noi plaudiremmo perchè rap 
presenterebbe un'aumentata 
possibilità di traffico alpi 
nistico-turistico tra : la Val 
d'Aosta e 1» Valle di Zer
matt. Noi auspichiamo que
sto transito e siamo sicuri 
porterà vantaggio - special 
mente a Zermatt. Ma quali 
sono i sentimenti degli Svjz 
zeri? - ' 

Un importante articolo é 
stato pubblicato dal setti 
manale «.Schweizer Illustri 
erte Zeitiing », uno dei più 
seri giornali illustrati e di 
attualità svizzeri. 

Un'inchiesta esposta in 
due intere pagine sulla que 
stione del Cervino, presen
ta simpaticamente la figura 
attiva . e ' j dinamica del-
l'ing. Lora .Totino come co
struttore di funivie, ricorda 
,i :meriti.idei suoi ' collabora
tori tecnici chiamati ora a si
stemare definitivamente l'in
felice • e difficile impianto 
della funivia dell'Aiguille du 
Midi (Chamonix). Ricono 
scimento di singolare capa
cità. Riporta alcune impres
sioni'assai riservate espres
se da Lora'Totinb e'dai col
laboratori' in merito all'im
presa del Cervino e poi, pas
sato a Zermatt, riferisce al
cuni pareri, anzi dice i pa
reri divisi prò e contro. 

Il « Gemeinde-prasident » 
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tratto Zermatt-Schwarzsee 
ma non al. raccordo, della 
Cresta della Forca (Furgge-
ngrat). Al contrario. gli al
bergatori hanno espresso per 
bocca del loro presidente M, 
Cadrian argomentazioni e-
splicitamente favorevoli. Pu
re favorevole al raècordò. è 
la guida Bernjird Biner, pre 
Bidente dell'Unione Guide, il 
quale osserva: « Una stazio
ne allo Schwarzsee, facilite
rebbe ai meno provetti alpi
nisti il raggiungimento della 
vetta del Cervino;, avremo 
più ospiti! ». Giustamente 
allude anche alla clientela 
italiana che potrebbe pensa 
re alla scalata del Cervino 
dalla parte più facile. 

Questi rilievi, sono sinto
matici e non vanno sotto 
valutati. 1 Crediamo poter af 
fermare che non i. soli alpi 
nisti italiani possano dire 
che il raccordo Forca-Zer-
matt sia unarcosa auspicabile 
allo stato delle .cose attuali. 
Ed allora? 

La via maestra costruttiva 
non. è quella di mettere la 
deprecata funivia del Cervi 
no sulla •« bilancia », ma di 
riconoscere e prendere atto 
del sentimento generale di 
onore alla grande Montagna 
sempre più bella e singolare 
tra le vette alpine.- ' 

Il Cervino non si tocca; 
esso é difeso dall'entusiasmo 
di alcune ' centinaia ' di mi
gliaia di amanti della monta
gna e dal buon senso di mi
lioni di italiani. 

S e ' u n radio-faro è. rite
di Zermatt- è favorevole allnuto necessario dal Ministe-

Il C. A.L Milano 
ha inaugurato 

il Rifugio "G. Porro„ 

II C'ervino'^'»- ^^''1) visto dal Riflelbergr sopra Zermatt. Sono indicati i presunti t rac
ciati della funivia alla vetta dalla Cresta della Forca (Furggengrat) e quello del-
l'aQgplcato'^accordo Forca-Schwarzsee (Lago Nero). Non è accettabile la qui indicata 

stazloi^ all'HornlI, ma raccomandabile il percorso diretto Forca-Lago Nero. 

if---

Con là r iaper tura ufficiale 
del Rifugio Porro alla For
cella d i Neves (m. 2420) in 
Valle Aurina, -la. Sezione di 
Milano del C.A.I. ha comple
tato U programma di ricostru
zione che i | Consiglio diret
tivo SI era. proposto. Il iPor-^ 
ro . è forse il più fontano di 
tutti i nostri Rifugi: vicende 
che è meglio non ricordare, 
avevano letteralmente ridotto 
la vecchia costruzione a quat
tro mura, S^nza infissi e to
talmente priva di tutto: capre 
e mucche entravano ed usci
vano senza neppure avere il 
disturbo di usare delle porte 
scomparse. 

Quando il dott. Bertarelli, 
tré anni or sono, salì al Ri
fugio per constatarne le con
dizioni, rimase male, ma non 
si soffermò per valutare la 
convenienza o no di riadattar
lo: il riassetto di un Rifugio 
ridotto a sole mura è una ve
ra nuova costruzione. 

Sicuro dell'appoggio im
mancabile della Sezione fece 
chiudere le aperture e ripa
rare il tetto e riferì a Milano. 
La • risposta della Presidenza 
e del Consiglio fu pronta: an
che se il Rifugio fosse stato 
raso al suolo bisognava rico
struirlo per quel senso di di
gnità che non è mai mancato 
alla Sezione milanese. 

ro dell'Aeroj^autica, lo si 
stùdi ih ada#a posizione ol
t re , il. Pian #osà, sul Brei-
thorn,' sul,iy^°nte Rosa,: ad 
esempio: vtm|PÌS'*9 generale 
in propòsito />°*i sembra di 
difficile concVfto esame.-_ 

Ih un'àtmopipra rappacifi
cata e costruitila 1 jnassimi 
organi.e le pe^onalità mag
giori 'déll'alpini?r«o e dello 
sci svizzero, "'italipnO'^" ^^' 
ternazionale, potrà?J'io espri

mere il loro parere circa il 
i-a'ccordo Cresta della Forca 
Zermatt: siamo fiduciosi che 
un'atmosfera favorevole po
t rà sorgere e le indicazioni 
del giornale svizzero lo la
scia sperare. 

Agli amici svizzeri dob
biamo ;• ricordare l'esempio 
importante di St. Moritz, do
ve la clientela italiana è no
tevolissima, per assicurarli 
che a Zermatt l'attrazione 

delle discese sciistiche del 
Gornergrat e della seggiovia 
di Sunnega possono determi, 
nare un afflusso sensibile di 
appassionati dalla conca di 
Cervinia. 

Il circuito. Milano (Tori
no) - Cervinia - Zermatt -
Briga - Milano non é un'u
topia;, potrà essere una real
tà- favorevole alle due Na
zioni. 

GUIDO BERTARELLI 

Il-'.^-r^-Mdo^dLdolor^^^i^àMi^^ o 
Nell'unanime coro di prò. 

teste contro il progetto del 
la. funivia sul. Cervino. nom| 
poteva mancare la parola: 
dell'avv. Camillo Giussahi. 
Ma egli che, fra l'altro, è 
socio del Rotary Club di 
Milano (di cui è stato anche 
Presidente) ha ritenuto op
portuno far echeggiare il 
proprio « grido di doloire » 
non su giornali o riviste, 
bensì parlandone nell'ultiiria 
seduta, quella dell 'I! cor
rente, proprio al Rotary di 
Milano. Come si sa, questa 
associazione accoglie nel 
suo seno'soltanto la par
te più rappresentativa ed 
eminente delle varie cate
gorie industriali, commer
ciali,' scientifiche, universi
tarie, artistiche, ecc. il me
glio, cioè, di ; ogni attività 
cittadina; un'accolta di per
sone illuminate e sensibili 
a ogni richiamo di bellezza 
é di poesia', alle quali Ca
millo Giussani si é partico
larmente rivòlto per espri
mere il profondo turbamen
to che il famigerato proget
to ha prodotto in lui; il suo 
è stato «un impeto di ri
bellione, sì, ma insieme lo 
sfogo di un amaro accora
mento, di una sofferenza 
dell'animo di fronte all'of
fesa che si minaccia contro 
quello che è uno dei più stu
pendi miracoli della natura, 
uno dei più alti rappresen
tativi richiami all'idealismo 
umano, teso in uno sforzo 
di volontà, in un impeto di 
energia, in un sogno di bel
lezza »; « Ci sono sulle Alpi, 

come nella vita e nella sto
ria,' delle vette che sovra
stano e -irhef rion' si- toccano. 
Tale: è iì-Cervino*^ ' , 

Non possiarho riportare 
tutto il testò dell'appassio
nata perorazione fatta da 
chi ama definirsi * apparte
nente alla classe degli alpi
nisti o degli ex alpinisti del
la vecchia scuola », ma che 
è purairiente e' unicamente 
un « alpinista:» perché come 
lui' la pensano tanti altri, 
anche più giovani di lui; vo
gliamo tuttavia: citarne la 
parte conclusiva, che non ha 
bisogno di commenti: • 

«Se proprio si. voglian 
portare ,i turisti ancor più 
su, ancor più in alto, a guai-

una uniforrriità di piani,\ 
che stanno tutti al di sotto. 
Non perchè'-sia urgènìe'e 
indispensabili^ il collocarvi 
quella stazione radiofaro;] 
perchè anche a voler pren
der per buono. codesto mo
tivo, esso potrebbe, con i-
dentici risultati, essere per
fettamente soddisfatto dal
l'impianto di essa su altre 
cime, per {esempio sulla 
Punta Marglierita, al Rosa, 
che è assai fpiù facilmente 
raggiungibile] del Cervino, 
che è assai più spaziosa e 
anche più alta del Cervino 
e dove già esiste e funzio
na un osservatorio per ri
cerche scientifiche. Perchè 

visione dei monti intorno in'dimque proprio il Cervino? 

che cima di oltre 4000 me
tri, altre cime si prestano a 
ciòjt: meno alpinisticamente 
eroiche, -'Sarà spioceyote, 
ma non ingiurioso. Ma il 
Cervino, vivaddio, no! 

Perchè invece proprio 
questo si vuol contaminare? 
Non, perchè la veduta, che 
sì gode dalla sua vétta, 
quando la si goda, sta più 
splendido di quella ', offerta 
da altre cime, anche ài mi
nore altezza, poiché è una 
illusione credere che la bel
lezza del panorarria sia in. 
ragione dell'altitudine del 
monte da cui lo si cóntem 
pia. Talora anzi questa sies 
sa altitudine appiattisce la 

. Evidentemente per mette-] 
re quel gran nome al sevi-
gio : di' una imprèsa'- sjyecu-
lativa, per sfruttarne, a fini 
economici, la risonanza 
mondiale. Si direbbe quasi 
che l'impresa appaia tanto 
più' appetibile quanto più 
discordante con la natura 
stessa del monte, con,le sue 
caratteristiche inconfondi
bili, con la sua storia. E 
questo appunto, questo so
prattutto offende e ferisce: 
che un dominante criterio 
di interesse mercantile pos
sa soverchiare ogni limite 
dì discrezione, possa sopraf. 
fare e travolgere ogni ri
guardo dovuto a ben più al
te esigenze e idealità. 
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Il Conaresso della S. AlT. a Predazzo 
gliere centrale del C.A.I., i 
quali nei loro discorsi, rile
vando che la montagna af
fratella tutti i popoli, e li 
rende amici nell'ammirazio
ne delle- belle:^e della na
tura, hanno portato alla S. 
A.T. l'augurio di un sempre 
maggiore sviluppo. 

Malgrado dV maltempo, la 
partecipazione degli alpini
sti a questo 579 Congresso 
è stata molto numerosa, 
tanto che il ricreatorio del-, 
la borgata era affollato di 
autorità, di alpinisti, di vil
leggianti e di valligiani. 
Notati; fra gli altri, il vice
prefetto dott. Cigolla in rapr 
presentanza • del Commissa-^ 
rio del Governo, l'assessore 
Girardi, i senatori Motti e 
Carbonari, Tissi di Belluno, 
il dott. Augusto De Gasperi, 
fratello del Presidente del 
Consiglio, il prosindaco di 
Trento prof. Ducati, il pri-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaHiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiiiiii 

Concorso progagandisti 
Risultato inferiore al previ

sto, durante quest'ultimo mé
se, nell'opera di propaganda 
dei nostri amici. I nomi che 
riportiamo p iù ' sotto, corri
spondenti ad "altrettanti abbo
namenti da essi ' procuiratici, 
indicano che i' . f ede l i , sono 
sempre quelli, ai quali espri
miamo i nostri ringraziamen
ti, augurandoci tuttavia che i l 
loro esempio trovi numerosi 
e soprattutto nuovi imitatori: 
230. Enrico Surano, Busto Ar-

sizio, 
231.- Enrico-Surano, Busto Ar-

sizio. 
232. -Elvezio Bozzoli Parasac-

• chi, Milano. 
233. Dott. prof. Carlo De 

Gaudenzi, Vercelli. 
234.. Dott. prof. Carlo' De 

Gaudenzi, Vercelli. 
235. Comm. Pio Caliari, Bel-
'5 lune. 

; Nell'inviare la sua adesio-, 
ne al '57 ' I Congresso" della 
Società Alpinisti Tridentini 
(C.A.I.), svoltosi il 2 cor
rente I a Predazzo, il Prèsi-
dente della Giunta regio
nale avv.. Odorizzi, formu
lava; il voto che « codesta 
Società contìnui dd essere 
nella Regione uri potente 
strumento di educazione ci
vile e susciti nel' cuore .de
gli uomini '• l'amore alla 
montagna e. le aspirazioni a 
ideali: bellezz,e di purezza, di 
generosità e di concordia ». 
E tale strumento é in ef
fetti sempre ' stata la vec
chia S;A.T. che si accinge a 
celebi;are l'anno venturo i 
suoi 16 lustri di vita glorio
sa ed attiva. 

Al Congresso di P:redazzo 
hanno partecipato anche 
l'avv. Mumelter e Ronchetti 
dell'Alpenverein di Bolzano 
e il sig. Schenk del C.A.I. 
di Merano, nonché Consi-

236.: Dott. Alberto Paini, Ber 
gamo. , , ^ ,, 

237. Augusto Colombo,- -Va
rese. . • ; 

238. Augusto Colombo,. ;,,Va-
r 6 S 6 » '» ' ' 

239. Dott. iPippo Orio, Brescia. 
240. Dott. prof.- Cario^̂  De 

•Gaudenzi, Vercelli. 
241. Dott. Vincenzo Sarperi, 

. : Pisa. 
242. Spiro Dalla. Porta Xidias, 

Trieste. 
243. Massimo E. Nizzaù, Roma. 
244. Nino Ariettì. Brescia. 

Ai primi di ottobre proce
deremo alla terza estrazione 
trimestrale dei libri ed altri 
premi in palio, che ripetono 
l'elenco già dato. ^ Speriamo 
che l'opera di prt^àganda si 
intensifichi nei 'prossimi gior
ni, tanto più che ora dovrebbe 
diventare più facile con l'av
vicinarsi della fine d'anno. 

mo ' Pretore. Giacomelli con 
alcuni alti magistrati in vil
leggiatura a Predazzo, il 
col. Zaniboni' e il màgg. Ni-
vello per il ^ e s i d i ò militare 
di Trento e.^numerose altre 
personalità. 1 : v . - : 

L'avv. Bppi,; Presidente 
della S.A.T.,Sha pronunciato 
il:discorso ufficiale, recando 
il; *|àluto alle autorità e à 
ttitti gli intervenuti, ricor-, 
dando che la SA.T., sorta 
79 anni or isono nelle pa
triottiche: Giudicarie sul imo-
delio del Clyb. Alpino Ita
liano, ha makitenuto sempre 
f^de; ai suoi dfie grandi idea
li: la-, montagna e la Patria. 
Nel solco di così nobili t ra
dizioni la S.A.T; si appresta 
a celebrare nel 1952 il suo 
8O.0 anno di-vita e nel con
tempo ha invitato il C.A.I. 
a-convocare a Trento. il suo 
Congresso nazionale. Non ha 
infatti esaurito il suo com
pito, .la- Società-'Alpinisti 
Tridentini; che anzi ora più 
che mai è necessario instil
lare nei giovani l'amore al
la -Riontagna e .all'alpinismo; 
scnóla di ardimento, di te-^ 
nacia; di generosità e di fra
tellanza. La S.A.T. con le 
sue 46 Sezioni sparse in tut
te le valli, é!oggi una gran
de famiglia, che ha im pa
trimonio spirituale meravi
glioso da custodire,e un pa
trimonio materiale da difen
dere. 

Ha parlato' quindi l'orga
nizzatore del Congresso, G. 
B. Tambosi, rammentando 
come già nel 1883, nel 1894 e 
nel 19,11 furono • tenuti r iu
scitissimi convegni a Pre
dazzo: in quegli anni tali 

Congressi avevano alto si
gnificato ideale, perchè aspi
ravano all'unità della Patria. 

Altre applaudite parole 
ha prontmciato infine mpns. 
Odorizzi' che, vissuto per 
molti anni nella Venezia 
CJiulia, ha, auspicato il .ri
torno di. Trieste in seno al
la madre patria. 

La manifestazióne è stata 
coronata' dai Cori di Pahchià 
e. di; Prèdaìzzo che, hanno 
cantato* alcune , suggestive 
canzoni del loro repertorio, 
e si è conclusa nella spiazza, 
dove la batìda comunale ha 
iniziato - il suo 'programma 
eseguendo, t ra le acclama
zioni/ .generali, l ' inno a 
Trento. • . ' 

Un successo calorosissimo 
aveva ottenuto la séra 'pre
cedente il celebre Coro del
la S.A.T.,, appositamente 
giunto _ a ' Predazzo; reduce 
dai recenti successi del Fe
stival britannico. ; . 

Io non so sin dove ci con
durrà , questa frenesia di 
meccanizzazione che ha in
vaso il mondo. A nuove far. 
me di bellezza, o all'oscura
mento di essa? Non è essa 
stessa un elemento, o un 
riflesso dì quella esasperata 
inquietitudine che agita 
questo nostro povero mon
do, dalla quale vorremmo 
sperare l'aurora di una vita 
nuova, ma temiamo invece 
il tramonto di una civiltà? 
Non lo so, non lo sappiamo. 
Ma quel che è certo è che 
tutti noi sentiamo dì vivere 
in un tempo di jprofonda cri 
si sociale e morale, che tut 
ti noi'sentiamo la imperiosa 
necessità di difendere, quan 
to più possiamo, quel patri
monio di valori ideali, che 
in mille forme e sotto mille 
aspetti costituisce la mag 
gìor ricchezza umana, la 
ricchezza spirituale. 

A questa ricchezza, a quel 
patrimonio appartiene anche 
l'amore per la montagna. 
Non consentiamo che l'og
getto dì questo amore, in 
una delle sue più belle, 
nella sua più bella manife
stazione, venga menomato e 
deturpato. Facciamo sì che 
almeno lassù a 4.500 metri 
di altezza, nel regno delle 
tempeste e dell' azzurro 
sconfinato, un'oasi di bel
lezza e di purità rimanga 
inviolata:e incorrotta: dove 
la, fiaccola ideale del culto 
per il monte, la fiaccola 
della poesia alpestre pcfssa 
ancor essere tramandata di 
generazione in generazione, 
ad attestare la fede dell'uo
mo nel valore • immortale 
della lotta con l'alpe, nel 
perenne superamento di sé 
su di sé, nella sopravviven 
za, fra tanto dilagare di 
basse voglie, di una mèta 
ideale ». 

Nella Valle Aurina Milano 
è présente in modo véramen
te ammirevole: e i valligiani 
di Lutago e di Rio Bianco so
no saliti domenica mattina; 2 
settembre, non dimentichi del 
passato recente quando le va
langhe soffiarono in Rio Bian
co case ed uomini e la Sezio
ne soccorse pronta, spontanea
mente.-
• Non avessimo avuto altra 
soddisfazione, sarebbe stata 
sufficiente a ricompensarci la 
presenza di questa gente la
boriosa e attaccata ai suei 
masi, ai suoi boschi, alle sue 
cime, religiosamente. Dopo la 
Messa cele'brata da Don Pie
tro Niederkoflér, 11 Presiden
te rag. Bello ha pronunciato 
.parole molto comprensive: co-

'̂ gò molto, ma disse cose molto 
chiare, affidando il Rifugio 
non solo al bravo Stifter ma 
a tut t i quelli della valle. 

Bertarelli ha portato il sa
luto della Sede Centrale: a lui 
molto deve l'alpinismo alto-l 
atesino, e i Rifugi dell'alto A-
dige: è trent 'anni che se ne 
occupa con quello spirito gio
vanile che lo rende instanca
bile e senza pace finché non 
ha raggiunto lo scopo prefis
sosi. La piccola Maria Spifter, 
in costume aurino, ha parlato 
in ottimo italiano per ringra
ziare la Sezione. 

Alla colazione che seguì 
parlò cordialmente applaudi
to il Dr. Martinelli per il Co
mitato di Coordinamento Al
to Adige e per l'Alpenverein, 
ringraziando con elevate pa
role la Sezione di Milano per 
il suo coraggioso e poderoso 
lavoro di ricostruzione dei Ri
fugi e, raccogliendo l'augurio 
già precedentemente espres
so dal Presidente Bello, assi
curò da parte degli Enti da 
lui rappresentati la più fatti
va e sincera collaborazione 
per il raggiungimento degli 
scopi voluti dal comune idea
le della Montagna. 

Il Maggiore Spada del 6. Al
pini rappresentava il Coman
do della Divisione Alpina 
Tridentina; a tale Comando è 
doveroso esprimere la nostra 
gratitudine per la sollecitudi
ne sempre dimostrata nell 'ap-
poggiare le iniziative del C. 

A.I. Il Capitano dei Carabi
nieri De Delo rappresentava 
Il Commissario Regionale, 11 
Sindaco di Selva del Mulini 
era presente, e con lui il te
nente degli alpini Girelli con 
una .pattugli^ iti rappresen
tanza del € nostro » Edolo • del 
6. Alpini, al quale va il r in
graziamento vivissimo per lo 
aiuto prezioso dato per il t ra
sporto dei materiali: non 
mancavano I brigadieri co
mandanti i posti della Finan
za di Lutago e di Lappago e 
il brigadiere dei Carabinieri 
di Campo Tures. 

Col Dr. Martinelli, Presi
dente del Comitato di Coordi
namento, erano Valcanover, 
Ravanelli, De Monte e altri 
soci di Bolzano e delle Sezio
ni Alto Atesine, con Duregger 
del < Dolomiten . ; per Gori
zia il dott. Rossi, e per Vitto
rio Veneto la signorina Pon-
tiggia. Della Sezione di Mi
lano col "Presidente c'erano il 
dr. Bertarelli, il Dr. Gandinì, 
r ing. Polastri, Presidente del
la Commissione Rifugi, e lo 
avv. Attilio Porro anche per 
la sorella Dr. Giuseppina. 

All'amico Custode Stifter, 
che ama il Rifugio come la 
sua casa e che nel nome del 
padre, che fu il primo Custo
de, continua la tradizione, va 
un vivo elogio: ma con lui non 
bisogna scordare tutta la fa
miglia Stifter che ha lavora
to bene e modestamente e con 
Stifter il tenente Gildone del
la Segreteria della Sezione di 
Milano che da qualche temoo 
sul posto ha tutto orga'iizzato. 

Forse qualcuno (i . Bastian 
cont ra r i , non mancano mai) 
troverà che abbiamo impiega
to materiale, tempo e denaro 
in una zona veramente lonta
na: qualcun altro troverà che 
forse era più utile costruire 
uno di quei Rifugi nelle zo
ne più vicine servite da stra
da automobilistica, luce, ba
gno ecc.: insomma uno di quei 
, Rifugio - osteria di fondo-
valle » che rendono più age
vole la vita domenicale. Ma 
noi sappiamo di aver fatto 
opera utile per l'alpinismo, 
VTj'or>ir^ .';J'ìc. Vfvrfe» .il„3;»7ms di 
Porro, caro a tutti gli alpini
sti italiani, che non dimenti
cano né il Presidente Genera
le del C.A.I. avv. Eliseo né 
Giovanni, Augusto e Lisetta. 

E più-che tutto la ricostru
zione è stato un atto di fede 
nell 'avvenire certo di un al
pinismo meno ciabattone, me
no festaiolo, ma Più vicino a 
quei termini ideali che le vet
te e le creste, i colli é le valli 
delimitano per gli uomini di 
buona volontà. 

M. G. 
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Le^ssicurazioni per le Guide 
Non è probabilmente noto 

alle nostre brave^ Guide , e 
portatori inquadrali,nel Con
sorzio, Nazionalei- puide e 
Portatori, che a Spartire dal 
1'. lùglio U.S. le somme che 
verrantìo loro corrisposte per 
sinistri eventuali sono state 
aumentate nella seguente 
misura: 

L. 500.000 in caso di mor
te; L. 300.0000 in caso di in
validità permanente. 

Le somme che .venivano 
liquidate anteriormente a 
tale data erano rispettiva
mente di L. 250.000 e L. 150 
mila. 

E" da tener presente che 
la Sede Centrale del Club 
Alpino con tale forma .assi-' 

zioDe 
'il 

Una spedizione alpinistica 
franco-belga ha recentemente 
lasciato l'Europa per accinger
si ad esplorare l'ancor poco 
e mal conosciuta Cordigliera 
delle Ande e scalare Una t ra 
le sue più ardue vette: l'Alpa-
mayo (m. 6000), costituita da 
un ' impressionante piramide 
ghiacciata. I.a spedizione è 
composta dai coniugi Raimon
do e Nicoletta Leininger, che 
sono già saliti a 5600 metri sul 
Demavend, la più alta cima 
dell'Iran, e che nelle Alpi han
no compiuto numerose < pri
me > e dall'altra coppia del 
coniugi Giorgio e Claudia Kò-
gan, pur essi valenti . e ag
guerriti alpinisti, abituati alle 
scalate sulle Alpi occidentali. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscoFari 
reumatismi ' 
dolori articolari, 
scottature 
geloni 

stenziale incontra un ònere 
esclusivamente a suo^ carico 
di ; circa , L. 700.Ó00 annue, 
per premi da corrispondere 
alla Compagnia di Assicu
razione. 

Le Guide prendano atto 
di questa prova di vigile in
teresse del massimo Organo 
del Sodalizio, che deve avere 
rispondenza in una loro lea
le e attiva disciplina, da ma
nifestarsi nella più stretta 
osservanza dello Statuto e 
Regolamento del Consorzio 
che le riunisce. Ed é da 
augurarsi che allorquando i 
fondi del Bilancio della Se
de Centrale lo consentano, 

S m i S ' ^ ^ " ^ ^ " ° ^ ^ ' * " , "linimento fi^Md^l che sostituisce vantaggiowment. 
.. V I I iJ'acqua vegeto rnineraia 



LO SCA 

E ASGENSIQ 
Punta Adolfo Rey 

$pigolo Est 
La guida Francesco Salluard 

di Courmayeur (nota per aver 
conquistato la Punta Margiie-
rita nelle Jorasses e l'Isole 
des L ,.raes AnBJaji.es > jji cor
data col dott. Ezio Busi di Bo
logna lia scalato il 7 corrente 
in prima ascensione lo spigo
lo est della Punta Adolfo Rey, 
che si trova vicino al Grand 
Capuciii e di cui era stata vin
ta la parete sud 15 giorni pri
ma dal giovane Enrico Rey. 

I due sono partiti all 'attac
co alle 6,31 dopo aver, il gior
no prima, preparato i primi 
tratti in salita, che sono i piìi 
duri; dopo alcuni passaggi di 
4 ' grado, l'arrampicata incon
tra enormi diedri di oltre 60 
metri, terminanti a tetto, le 
cui difficoltà sono estreme 
Superati 1 tetti, alcune lievi 
fessure strapiombanti che ve-
nano la roccia sono l'unico 
mezzo di progressione e I due 
rocciatori hanno dovuto impe. 
gnarsi a fondo per superare 
questo diEEÌcilissimo tratto, 
tutto di 6? grado. Poi le diffi
coltà diminuiscono e nella 
parte superiore i passaggi toc
cano al massimo il 4? grado. 

I due alpinisti hanno effet
tuato la scalata dei 300 metri 
dello spigolo in 8 ore, impie
gando 32 chiodi di cui 7 la
sciati in parete e 15 cunei di 
legno che sono serviti per le 
fessure più larghe, dove 

metri, liscio, cori minimi ap
pigli , e pochissima possibilità 
di chiodare. 

Dopo una leggera traversa
ta, assaj delicata, sulla sinistra 
e Vinto un diedro mojtp aper
to, levigato dall'acqua, per 
circa quaranta metri, si con
tinua con difficoltà semore so
stenuta, piegando a sinistra, 
esposto, sino alla sella fra 
l'anticima e la vetta. I due 
scalatori seguirono qui il filo 
di cresta, pnssnndo esnost'!"!Ì-
mo, in parete sud-ovest e riu
scendo poi in vetta con ascen
sione molto delicata. 

chiodi non avrebbero tenuto. 

Becco della Tribolazione 
Direttissima parete S. E. 

La cordata Piero Malvasso-
ra (Gruppo Alta Montagna 
CA.I.-U.G.E.T.), Arnaldo Gar-
zini (C.A.I. Genova) e Gra
ziano Felice (U.G.E.T.) ha 
compiuto il 29 giugno scorso 
la prima ascensione del Bec
co meridionale della Tribola
zione, per direttissima alla 
parete S. E. 

La salita si svolge all'Incir-
ca sulla verticale scendente 
dalla vetta. La metà superio
re della parete è ricoperta da 
grandi lastroni a picco, men
tre nel centro si stacca un 
contrafforte che offre una lo
gica via di accesso. La metà 
inferiore è costituita da facili 
roccette; tale pendio solcato 
da due canaloni ben visibili 
dal basso resta diviso in tre 
parti ben distinte. 

Si sale nella parte centrale 
tenendosi vicini al canale di 
destra ed al suo termine si 
poggia verso sinistra in di
rezione del contrafforte so
pradetto. Si attacca per un 
diedro (chiodo ben visibile), 
per un susseguirsi di pìccoli 
diedri, placchette e brevi tra
versate si prosegue in dire
zione della vetta, piegando a 
sin. poco sotto di essa per 
uscire sulla spalla vicino alla 
croce dei Caduti del.1937. 

Ore impiegate • dal ghiaio-
,11? 30j,JiftìcoHà,3J gfaflOr e?» 
passaggi di 4. é 4, g.yp., :^ detta 
del capocordata l'orario pttò 
essere notevolmente abibas-
gato. 

LE SCALATE DI GHICLIONE 

Nuova vìa 
snlI'Aigullle de l'Aigle 
A mò di riposo e di allena

mento per le sue imprese 
extraoceaniche, l'ing. Piero 
Ghiglione trova modo di far 
parlare di sé anche con qual
che .pr ima, nel Monte Bianco. 

Nel gruppo del Trelatète 
rimaneva ancora, fra le inco
gnite alpinistiche, quella del 
lungo sperone che sale dal 
ghiacciaio del Miage alla vet
ta dell'Aiguille de l'Aigle 
(m. 3518) per circa 1300 metri. 
Trattasi di un'aerea e affilata 
cresta con parecchi arditissi
mi « gendarmi », interposta 
fra due canaloni di neve e 
ghiaccio. Nella Guida Vallot 
del Monte Bianco-Trelatéte 
(Ediz. Arthaud) è disegnato 
questo enorme spigolo, senza 
alcuna via tracciata, a pag. 72. 
Orbene, il 29 agosto mercole
dì, la guida Arturo Ottoz di 
Courmayeur e l'ing. Ghiglio
ne lasciarono il bivacco alle 
5 del mattino giungendo alle 
ore 13,30, dopo otto ore e 
mezza di arrampicata, in vet
ta; scendevano poi al colletto 
fra l'Aiguille de l'Aigle ed II 
Petit Mont Blanc, risalendo 
in vetta a quest'ultimo e se
guendo poi la cresta nevosa 
del Petit M. Blanc Ano al la
go Combal. La neve e il 
ghiaccio sul lato nord della 
cresta resero più ardua la sca
lata, sempre molto esposta. 
Fino all'ultimo i due non fu
rono sicuri di uscir fuori. 

Parete dei Militi 
Pilastro N.,0. . 

I l 10 giugno u. s. la cordata 
Mario De Albertis,. Nando Bo
rio (Gruppo Alta Montagna 
del C.A.I.-U.G.E.T^)'ha com
piuto la prima,-salita del P i 
lastro Nordro^est della Pare
te dei IVtiini. in Valle Stretta. 

Si raggiunge l'attacco sa
lendo, il cono detritico a d. di 
quello centrale ^(attacco vie 
(àerVasutti). Il pilastro è in
ciso sulla parete da due pro
fonde e ben marcate spacca
ture; l'itinerario si svolge lun
go quella di sinistra. Salire 
per il fondo del camino-cana
le superando alcuni salti di 
roccia uniti a t ra t t i erbosi si
no al punto in cui, salendo 
verso sin., si arriva su un'ul
tima cengia erbosa alla stessa 
altezza del bordo di sin. dive
nuto ormai pianeggiante. Il 
camino si trasfonna in un 
gran diedro al cui vertice è la 
fessura ben visibile dal bas
so. Salire diagonalmente ver
so d. per roccie nere e rag
giungere un terrazzino in 
prossimità della fessura; con
tinuare lungo questa sino a 
raggiungere una nicchia si
tuata tra roccie giallastre. 
Dalla nicchia, sempre per la 
fessura, si superano brevi ma 
continui strapiombi uniti da 
nicchie che offrono posti di 
sosta, arrampicando sovente 
con la schiena in pressione su 
un bordo della fessura stessa. 
Si arriva cosi sotto ad un tet
to che si evita sulla sin. pro
cedendo ancora per la spacca
tura che dopo 4 o 5 m. ter
mina in un'ultima nicchia ca
ratterizzata da un bel foro ove 
passa la luce. Con un'ultimo 
tiro di corda traversare sulla 
d. 2 m. per girare uno spigolo 
ed in linea verticale per plac-
chetta e breve diedro si per
viene sulla sommità del pila
stro. 

Lunghezza m. 150; difficoltà 
4. e 5. grado; tempo impiegato 
ore 5. 

altri 5 o 6 metri di parete, si 
arriva ad un piccolo diedro 
strapiombante (chiodò con 
anello a destra). 

Si supera il diedro con 
massima difficoltà, poverissi
mo di appigli e levigato (fes
sure verticali) e girando per 
un metro e più, verso sinistra, 
si supera una sporgenza ar
rotondata e si arriva su di un 
comoda cengia sullo spigolo. 

Si supera a . sinistra un 
masso di circa 9 metri, e obli
quando un po' verso destra, si 
sale su di un nuovo terrazzi
no. Da qui, salendo per un 
diedro in esposizione, ma ric
co di ottimi appigli, si giun
ge a delle facili rocce che 
portano in vetta. Tempo ore 
2. Difficoltà IV grado. Arram
picata di circa 150 metri, mol
to elegante e divertente, su 
roccia ottima. 

Ripetizioiiii 

Spallone del Massodì 
Pare te ©Test 

Una nuova via è stata a-
perta il 9 settembre sulle Do-
Ipriiiti di Brenta: si t rat ta del
la parete ovest dello Spallone 
a(;i Massodi (m. 2998), scalata 
dalla cordata composta dalla 
guida Catullo Detassis è dal 
Dr. Gian Vittorio Fossati Bel-
lani de l^ .A .L di Monza. 

La parete, che è stata attac
cata ad un'ora circa dal Rifu
gio Brentei, ha rappresentato 
una salita alpinisticamente in
teressante della lunghezza di 
300 metri e qualificata di III 
grado e con due passaggi di 
IV; .tempo impiegato 3 ore. 

In discesa venne percorso 
per la prima volta il Canalo
ne ghiacciato del versante 
N.O., che risulta salito nel 
1904 da due alpinisti tede
schi. 

L'impresa è stata successi
vamente ripetuta da una se
conda cordata composta dalla 
guida Bruno Detassis e da 
Silvio Colombo, pure del C. 
A.I. Monza. 

GRUPPO DEL BRENTA 

Gemelli superiore 
Parete Ovest 

Il 4 corrente la cordata Cle-
mente Maffei, Gueret e do t t , , ^o^o^„ terrazzo, u r qui a i - l tn di .esgaApene 

aena na compiuto la pnma ^^j .^ ^^^^ sinistra per 120 m. .t>„ifi^o A ,,„„ „ 

Aiguille Savoie 
Pare t e Snd-OTést 

La stessa cordata Ottoz-
Ghlglione il 5 settembre ef
fettuava una nuova prima nel 
gruppo del M. Bianco e pre
cisamente nel settore orienta
le, massiccio del Leschaux. 
Essi scalavano la impervia 
parete sud-ovest dell'Aiguille 
Savoie. Già il famoso Preuss 
tracciò sulla cresta sud di 
questa punta (m. 3604) un'ar
dua via, che però sotto la 
vetta volge a destra, in parete 
est, per ritornare poi, per al
cuni massi, in cima. Molto più 
difficile è questa nuova via 
dei due alpinisti. La parte più 
ardua sta nel trovare il giu
sto punto d'attacco dal ghiac
ciaio, poiché tutta la parete 
sud-ovest è a picco, se non 
strapiombante, e trattasi di 
roccia levigata dall'acqua, in 
genere umida e nera. La no
stra cordata attaccò verso de
stra, in un punto ove la pa
rete più si abbassa sul ghiac
ciaio, seguendo un camino 
strapiombante di circa 10-12 

ascensione per la parete ovest 
del Gemelli (Superiore) nel 
Gruppo del Brenta, via a cui 
è stato dato il nome di «Vloli-
Guere t . . 

Relazione tecnica: Dopo 
aver attaccato nello stesso 
punto della via normale (via 
Agostino, Gasperi, Fossati 
Bellani) ed arrivati all'inta
glio fra i due Gemelli, sotto 
dei massi incastrati, si proce
de orizzontalmente a sinistra 
fino a superare lo spijolo del 
Gemello Superiore, e portarsi 
su una cengetta, appena gira
to lo spigolo (nella suddetta 
traversata lasciato un chio
do). 

Da questo punto (tre sassi) 
si sale direttamente per una 
parete verticale per circa 15 
metri, con solidi appigli, ed 
obliquando verso sinistra per 
circa due metri, si raggiunge 
un terrazzo, su cui vi sono 
due enormi massi (ometto). 
S'attacca fra il masso di de
stra e la parete per circa otto 

Torre Siene n. 11 
dalla Tedre t ta del Tucke t t 

La cordata composta dalla 
guida Serafino Serafini, dal 
Duca Gianfranco Gallarati 
Scotti di Milano e da Carlo 
AndreolU da Madonna di 
Campiglio, ha compiuto il 5 
corr. la prima ascensione del
la parete nord della Torre de
nominata dai fratelli Kiene 
col numero 11, direttamente 
dalla Vedretta del Tuckett. 

Relazione tecnica: Si attacca 
il lungo caminone nero visi
bile anche dalla vedretta; lo 
si percorre in tutta la lun
ghezza; a 20 metri dalla base 
due chiodi, lasciati. Difficoltà 
incontrate nel caminone 4? 
grado con due passaggi di 5' 
superiore. 

All'uscita del caminQile un 
comodo terrazzo, D i ' q u i di-

Cresta sud ovest 
della Dufour 

Il 9 settembre la nota guida 
Luigi Carrel di 50 anni, da 
Valtournanché, in cordata col 
portatore Italo Muzio di 45 an
ni da Sestri Levante e don 
Luigi Maquignaz di 32 anni, 
da Valtournanché, ha ripetuto 
per la prima volta la scalata 
della cresta sud-ovest della 
Dufour (m. 4633), vinta nel 
lontano 1907 dall 'alpinista 
Piacenza con le guide Giovan
ni Giuseppe Carrel, padre di 
Luigi Carrel, e Giovanni Bat
tista Pellissier, zio di Luigi 
Pellissier, perito nel Caucaso, 
e non più ripetuta finora mal
grado numerosi tentativi. 

Part i t i dalla capanna Bé-
temps alle 4 del mattino del 
9 corr. i t re , dopo aver attra
versato il vasto ghiacciaio del 
Rosa, rotto da crepacci e se-
racchi, raggiungevano alle 6,30 
la base della parete, da dove 
si diparte una cresta ripidissi
ma, formata da torrioni e ca
ratteristici < gendarmi >. Il 
tempo era bello e quindi fa
vorevole all'impresa. 

La salita è durata 6 ore e 
mezza; ha presentato passaggi 
di 5 ' e 6"? grado, fino al termi
ne della parete alta circa 400 
metri. Di qui i tre, proseguen
do per la cresta normale, han
no impiegato" " altre , due ore, 
giungendo in vetta alle 14. 
Venne adoperato un solo chio
do, anche per guadagnar tem
po, data la natura delle roc
cie e un nuovo sistema di as
sicurazione mediante la corda 
escogitato dal Carrel. 

Poco dopo i tre riprendeva
no la via del ritorno, scannan
do il ve t ra to ' per risalire la 
Punta Zumstein (m. 4561) e 
scendere a pernottare a l rifu
gio Regina Margherita,' dove 
giungevano alle 18, stremati 

In vetta a l , Secondo < gen
d a r m e , i tre Scalatori hanno 
rinvenuto, un i,etzo\ d i . corda 
legata a «affa Cijuasi consun>-
ta dalle intemperie, che sarà 
probabilmente-itata usata dai 
primi scalatori ^ ^ r jg jiscea. 

del Picco 4 
Spigol^V ovest 

'Uglielmina 
Nei giorni 7 r e s settembre 

i francesi Pietfo juUen e Mi
chele Bastien feanno superato 
in seconda ascensione assolu
ta lo spigolo dyest del Picco 
Gughelmina ^^pto per la pr i . 
ma volta dal fg^p i an t^ <*"!„. 
sto GerbasuttH L'arrampicata 
dei 600 metri 
interamente di 

iello spigolo è 
interamente di tó? gradoT I ri
petitori hanm > dichiarato d i 
convenire esat i^ iente con la 
relazione di- Ki-vasuttl, che 
*\ '^ Ì .5 ,"?«*. %^^ una delle più difficili inAfese. 

Julien avevj^anche ripetu
to la scorsa se | in ,ana . in cor. 
'^f.*^.'^^",?^"' 'fe «no dei vin
citori dell A n n ^ m a , la ovest 
della Noire ap^^a nel 1940 da 
Ratti e Vitali -

Le disgrazie in montagna 
Altri 6 caduti sui versanti italiani 
portano a 61 il totale del 1951 

•s 
Le riptìtizionl 
degli *%etlni„ 

. ^ ' ' , / * ^ ^ ® * ° è ' ; del Gruppo 
Alta Montagnif^della U.G.E.T. 
di Torino o l t r i r . a i i g . p r i m e , 
di cui abblamo^dato e diamo 
notizia hanno )̂ anche effet
tuato le seguenti prime ripe
tizioni: i 

Spisolo SMd^t^ija Rocca Ca
stello (Val M ^ r a ) , via Bra-
moni-CastisrHot^^ i ^ 5 ^te ef
fettive (GiovaKni Mauro e 
Piero. Fornelli) p ™ * 

, via Gagliardke-Rìvero del
la P^^rete dei ikilUiin Valle 
Stretta, i m p i e g ^ j o g ore e 
mezza (Piero Kfrnelli e Gior
gio Viano)., V 

E r a facile 'profezia p r e v e 
de re che il doloroso elenco 
degli incidenti mor ta l i sul le 
Alpi sa rebbe cont inuato: i n 
fatt i a l t r i sei homi fra i t a 
l iani e s t ran ie r i si ^ agg iun
gono ora a quel l i già da noi 
pubbl ica t i e por tano il t o 
t a l e , dei Cadutii sui ve rsan t i 
i ta l iani del la catena a lp iba 
a ben 61, di cui 7 s t ran ie r i e 
54 i t a l i an i d 'ambo i sessi e 
di ogni età. Con questo s p e 
r i amo v i v a m e n t e , di m e t t e r 
la paro la « fine > alla t r a 
gica elencazione del 1951, 
tan to p iù che la stagione 
alpinistica è pressoché t e r 
minata . 

• 
In tes ta alle u l t ime v i t t i 

me della passione a lp in is t i 
ca è p u r t r o p p o i l . n o m e di 
u n , anaico e col laboratore 
carissimo: il maes t ro E t to re 
Zapparol i di Milano, acca-
demicp de l C.A.I., scr i t tore , 
musiciista, conferenziere, f i 
g u r a ideale d i poeta, s u l 
la t rag ica fine del quale non 
possono o rma i sussis tere 
dubbi ; ' 

P a r t i t o da l Rifugio M a r i 
nel l i il 18 agosto pe r t e n 
t a r e da solo u n a nuova v ia 
al la P u n t a Gnifetti , pa r e t e 
e s t del Monte Rosa, su cui 
aveva già t racciato va r i 
nuovi I t inerar i , ' non è p iù 
r i to rna to e non se n e è sa 
puto asso lu tamente nul la , 
ma lg rado le lunghe e s p l o r a , 
zioni a t t raverso la immensa 
pa re te da p a r t e delle guide 
di Macugnaga e d i amici . Si 
ipresume sia s t a t o . t ravol to 
da u n a f rana di neve e p r e 
cipitato in fondo a qua lche 
crepaccio, che n e è d i v e n u 
to l ' inviolata tomba. 

30 agosto. — Ing, Ernes to 

ISOTE SPELEOLOGICHE 

circa, si giunge a una comoda 
cengia che fa da base alla pa
rete sommitele (ometto). Si 
attacca questa obliquando da 
sinistra verso destra a 25 m. 
si trova un terrazzino per as
sicurazione. Si prosegue obli
quando verso sinistra ed a 8 
metr i circa dal terrazzino 
chiodo. Si superano altr i 10 
metr i verticalmente e si ar
riva su un secondo terrazzino 
(ottimo spuntone per l'assi
curazione, ometto). 

S i . attraversa a destra per 
circa 7 metri arrivando a un 
foro ottimo per l'assicurazio
ne con cordino. Si arrampica 
poi seguendo tma fessura leg
germente strapiombante (chio
do) e si arriva, dopo un'ar
rampicata elegante ed in pa
rete esposta, alla cima. 

Il tempo impiegato fu di 5 
ore e 40 minuti; chiodi impie
gati 14 e 4 lasciati in parete; 

Due notevoli grotte 
scoperte in Val^abbiola 
Alcuni elementi del Gruppo 

Speleologico Emiliano, del 
C.A.I. Modena, recatici alla fi
ne di agosto in Valsesla per 
raccogliere materiale scien
tifico, hanno scoperto nell'im
pervia Val Sabbiola, in una 
zona ri tenuta priva di cavità 
naturali, due notevoli grotte 
scavate nel marmo. Pu r sprov
visti di mezzi adeguati, gli 
speleologhi , hanno effettuato 
l'esplprazione e i l rilevamen 

metri. Que
st'ultima è una grotta di ero 
sione ìdrica a tipo risorgente 
con topografia assai compli
cata: nell ' interno si incontra
no piccoli laghetti sotterranei 
d'acqua «limpida e fredda e 
nella prima parte abbondanti 
ossa di animali. Ltnteresse 
principale è dato però dall 'ab
bondante fauna cavernicola 
cieca: sono stati catturati in
fatti alcuni esemplari di ero-; 
stacei, miriapodi, collemboll, 
coleotteri è acari di tipo ca
vernicolo, che risultano di 
estrema rari tà . 

La novità delle due grotte 
consiste nell'essere scavate in 
una lente calcarea isolata e 
incastrata in rocce silicee 
compatte; l 'ambiente biologi
co è quindi localizzato in po
co spazio e non collegato, co
me succede solitamente, me
diante sistemi di fratture, con 
altre cavità. 

Gli speleologhi modenesi si 

metri, poi saliti verticalmente!un'ora. 

dall'attacco alla cima 280 m.l ripromettono di ritornare il 
circa; dal rifugio all'attacco prossimo anno sul posto per 

I collocare trappole nella parte 
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Le "vie attrezzate,, 
devono essere 

Le giustissime parole di R. 
Giordani sull'inefficienza della 
«gran corda, che ha provocato 
la nota disgrazia sul Cervino, 
mi inducono a richiamare la 
attenzione sulle analoghe e 
forse peggiori condizioni in 
cui si trovano numerose altre 
< vie attrezzate . . 

La frequentatissima via at
trezzata della Marmolada at
tende 1 vari rifacimenti decisi 
dal Consiglio Centrale del 
C.A.I. Essa .tuttavìa, al para
gone di certe altre, è in con? 
dizioni buone. 

Ho percorso nel 1948 la via 
ferrata Castigliòni che nel 
gruppo di Brenta permette il 
congiungimento t ra il Rif. 
Agostini ed il Rif. XII Apo
stoli, attraverso la Bocchetta 
dei Due Denti. Il materiale 
leggero con cui si costituisce 
recava evidenti segni della 
caduta dei sassi; una scala che 
poggiava originariamente su 
6 infissi, ad esempio, sì reg
geva su due soli. Non par
liamo poi dello stato degli in
fissi che dovrebbero condurre 
dalle Sella Tosa alla Bocca 
della Tosa, In prossimità della 
Punta Ideale. La via, bellis
sima, è giunta ad un tale stato 
di deperimento che non so se 
sarà possibile u n rifacimento 
sulla base del materiale r ima
sto. <E non è da dirsi che tale 
via sia tutta quel . comodo 
marciapiede. come la defini
sce, da principio. Pino Prat i 
nella sua vecchia guida). Ca
duta del tutto è poi la corda 
che sul sentiero attrezzato 

delle Bocchette immette alla 
Belletta prospicente l'attacco 
del Campanile Basso. 

La rimessa in efficienza di 
queste t re vie faciliterebbe 
la traversata più completa e 
soprattutto più spettacolare 
t ra tutte quelle offerte da 
quel magnifico • gruppo. 

Questo giornale ha già r e 
cato un mio richiamo sulla 
inefficienza degli infissi che 
dovrebbero facilitare l'accesso 
all'estrema propaggine nord 
del M. Cief nei pressi di Punta 
"Tabaretta nella frequentatissi
ma via • che dal Rif. Payer 
conduce più direttamente al-
l'Ortles (v. n . 23 del 16/12/50). 
Gli < abbondanti cavi metal
lici . assicurati dalla vecchia 
guida del Bonacossa sono or
mai un ricordo. Se poi, per 
avventura, si incontra una fune 
taetallica e ci si affida ad es
sa, non é raro scoprire che la 
stessa rimane appesa al chio
do in virtù di un unico trefolo 
rugginoso e logorato; purtrop. 
pò la scoperta può essere 
fatta — nella salita — dopo 
aver già usufruito della cor
da,' col pericolo evidente — 
fcendo 1 debiti scongiuri — 
di scoprirlo troppo tardi. 

Tale roccia, molto friabile, 
è relativamente facile, per l'e
sperto, ma è invece tremen 
damente difficile per quel 
heofita che, parti to con la s i
curezza di t rovare l 'annuncia
ta via attrezzata, è improvvi
samente costretto a compiere 
un'arrampicata vera e propria, 
senza adeguata attrezzatura e 

senza esperienza adeguata. 
€ E' istintivo — dice Gior

dani — anche se non sempre 
é ragionevole che l'alpinista 
si affida ai mezzi artificiali, 
tanto' più quando sa che alla 
sistemazione ha provveduto 
un ente ufficiale ». Che questo 
affidamento sia Istintivo (e lo 
è, come è istintivo prendere 
ciò che fa comodo, quando lo 
si ha sotto gli occhi) lo dimo
stra la morte dolorosa, non 
di un giovane inesperto © t e 
merario, ma di una notissima 
guida svizzera, provata alla 
scuola dell ' esperienza, della 
diligenza .e della prudenza. 

Da questo fatto, che ha tutta 
una sua tipica evidenza.deriva 
che il consiglio di usare gli 
infissi delle vìe attrezzate co
me mezzi complementari ai 
quali r icorrere solo in caso di 
necessità, ha un effetto rela-
tivissimo; occorre o che tali 
infissi siano costantemente 
mantenuti a quel minimo di 
efficienza indispensabile per
chè servano allo scopo, op
pure che l'alpinista sia avver
tito con un apposito cartello 
posto all'inizio della via at
trezzata, di non fare in essi 
alcun affidamento. 

L'alpinista, che sa esistere 
una vìa attrezzata e non sia 
preavvisato della , suo inejft-
ciema, ha diritto dì confidare 
nella sua regolare utilizzazio
ne. Che sia questo un chiaro 
postulato per. gli enti turistici, 
le associazioni ed i comuni in
teressati. 

Dott. Giorgio Bevilacqua 

profonda dell* grotta onde 
catturare maggjor numero dì 
esemplari e dompletare, in 
collaborazione 4 .01 e.A.I. di 
Varano Sèsia, >esplorazione e 
Il ri levamenti , dell' intera 
maggiore cavit^ 

Sei sottosu()i?(jel Torrione 
di lalÉinella 

Nell'estate im ìe guide Gi 
glio. Alimonia e Serafino Se 
ranni 'li Madoina di Campi-, 
glio, dlirante un'ascensione al 
Castelletto inferiore presso il 
l 3 f « ? del iTu t ì t r t t (Dolomiti 

ro che si apriva a 30 inetrl 
dalla base della li>arete ovest 
del Torrione di ' Vallesinella, 
Era la bocca di una profonda 
grotta che è stata, nei primi 
giorni del corrente mese, in 
parte esplorata sotto gli au 
spici del Gruppo speleologico 
della S.A.T. di Trento e del 
Centro di studi alpini del 
Consiglio nazionale delle Ri
cerche. 

Hanno partecipato, all'im 
presa la guida Alimonte di 
Campiglio, Cesare Conci e 
Antonio Galvagni di Trento, 
Giuliano Perha e il dott. Gian 
cario Gallarati 'Scotti di Mi 
lano. Superati 20 metr i di un 
tortuoso cunicolo iniziale, gli 
speleologhi giunsero sull'orlo 
di un gelido pozzo profondo 
14 metri e si calarono alla ba 
se di esso, dove trovarono del 
ghiaccio e una temperatura 
dì zero gradi. Alla base del 
pozzo scopersero poi uno 
strettissimo budello e dopo 
averne percorsi 13 metr i rin 
vennero un secondo pozzo più 
piccolo e poi un al tro cunico
lo tortuoso e i fangoso che 
scendeva sempre più in basso, 
diramandosi anche in alcune 
gallerie.. Dopo' otto ore di 
esplorazione i cinque usciva
no dalla caverna con un ric
co materiale fotografico e le 
piante delle grotte esplorate. 

Due giorni dopo, gli éslora-
tori. procedettero a una nuo
va visita alla grotta, scenden
do ancora più in basso e sco
prendo altri sei pozzi e nume
rose diramazioni cTi gallerie. 
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I LEnBRI CI SGHIUflllO 
La funivia Zambana-
Fai-Paganella 

I l sig. Aldo $}iulimondi del 
C.A.I. Roma cij scrìve: 

< Seguo con mteresae i tuoi 
orticoli e tra gli altri l'ultiino 
sulla Funivia di Foppolo. Su 
tale argomento 'verrei rendere 
noto ciò che si verifica sulla 
vetusta ^uniuia, Zambana-Foi-
Papanella. Chi volesse d'ih-
vemo o in prirnawera passere 
uno domenico od un giorno 
qualsiasi sulle, piale nevose 
della Paganella, sì troverebbe 
di fronte ad un graiìe incon-, 
veniente. Infattil presa la pri
mo corriero a ^rento ed orri-
wofi-a Zombonoi si acquisto, un 
biglietto per l'infero corso dei 
due trotti di funivia; senon-
chè effettuato il primo trotto, 
Zambono-Fai, non si può più 
prosepuire « q u é s t o perché il 
personale della /uniuio a Fai 
consegna un talloncino nume
roso per le corte del secondo 
tratto. In tutto questo non ci 
sarebbe niente di strano se il 
numero del ditto talloncino 
non fosse eccessivamente ele
vato, costringendo così aM 
sciotori o soste d i porecoWe 

ore priTna di poter riprendere 
la salito. 
. Lo ragione di questa sosta 
devesi imputare ai villeggian
ti e sciatori che risiedono a 
Fai e che di prima niattina 
inuiorto i fattorini d ^ U alber
ghi a fare incetta dei tallonci
no di asceso. 

Come deduzione di questa 
situazione chi viene da Trento 
ed anche do molto più lonta
no, vede la sua gita rovinata 
da una elementare mancanza 
di organizzazione e doU'eooi-
smo dei fortunati, che possono 
permettersi una voconzo in-
vemole. 
•'^an-''^édff--<tiiìnàr 1Mie' "ttS 
pretesa eccessiva, chiedere che 
fra le molte corse, ne vengono 
effettuate alcune senza sosta 
intermedio, in modo do per
mettere a chi prenda, lo /uni -
via a Zombano'di rapicfiungere 
Io Pogonello senza l'inconve
niente lamentato dello lungo 
sosto a Fàii. 
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Spedizioni extra-europee 

iDylesI air assalto ielUveresi 
Quattro alpiniti injglèsi si 

stanno preparando per dare 
l'assalto all'Everest, la inonta-
gna più alta del mondo, la cui 
cima nevosa, torreggiante a 
oltre 8800 metri e dominante 
sul Tibet e sul Nepal, non è 
mai stata raggiùnta da nes
suno. 

Lo scopo della spedizione, 
che ha l'appoggio della Socie
tà Geografica inglese, è quello 
di esplorare II lato sud del
l'Everest, dal Nepal, il cui Go
verno ha accordato i necessari 
permessi. I ' precedenti tenta
tivi avevano sempre avuto per 
teatro il versante nord. 

Capo della spedizione è sir 
Eric Shipton, di 44 anni, ex 
diplomatico, alto e biondo, già 
console generale, a Kùmming 
nello Yunnan e poi a Kashgar, 
nel Turkestan cinése. E' i l più 
esperto' del gruppo, avendo 
fatto parte di quattro prece
denti spedizioni sull'Everest e 
un totale di otto spedizioni 
suU'Hìmalaya e 11 Pamlr. 

Shipton ha dichiarato che 
conta di cominciare l'ascen
sione in ottobre; sarà cosi il 
primo tentativo che sìa ma l 
stato fatto in inverno. La par
te meridionale della montagna 
è rimasta finora sconosciuta, 
senza carte e senza fotografie. 
La zona che interessa mag
giormente la spedizione è la 
stretta vallata Khombu, quasi 
completamente circondata da 
montagne alte 750p met r i ; 
essa piega poi verso occidente 
e può darsi che si trovi, dì là, 
una via sino al Colle-del Sud 
(m. 7800) e di qui ancora fino 
sllfl vcttfl 

Il tentativo viene fatto d'in
verno per evitare i temuti 
monsoni che hanno tramutato 
in disastri tante précédenti 
spedizioni: naturalmente vi 
saranno per contro le difficol
tà di un intensissimo freddo 
notturno e H pericolo dei con
gelamenti. 

Organizzatore del gruppo è 
Bill Murray, di 38 anni, noto 
socio del <jlub montano di 
Scozia; nel 1950 egli aveva 
capeggiato ima spedizione 
scozzese al distretto di Kar -
wall dell'Hlmalaya. Gli al t r i 
membri sono 11 dott. Michael 
Ward di 25 anni' da Londra e 
Tom Bourdillon di 2i anni, 
definito il miglior alpinista in-

Hobermann di 38 anni, da 
Vienna, m e m b r o del Dire t 
tivo nazionale del l 'Oester-
reichischen • Alpenlclub. Di 
r i torno, con; u n .compagno 
dall 'ascensione del le G r a n -
des Jorasses, fu costretto a 
fermarsi a l Rochers de l R e . 
posoir pe r i l bivacco. I due 
si slegarono, m a a u n t r a t to 
l 'Hebermann scivolò è dopo 
una caduta d i 50 me t r i ve
niva inghiot t i to da u n c r e 
paccio di o l t re 30 me t r i di 
profondità. L a salma è stata 
recupera ta dalle guide di 
Courmayeur soltanto ' i l ' 4 
set tembre . L ' H e b e r m a n n era 
figura mol to nota nel l 'a lp i 
nismo internazionale , essen
do stato a capo di u n a spe
dizione aus t r iaca che l 'anno 
scorso aveva ragg iun to per 
la p r ima vol ta la Vetta del 
P a n d h a Dev i (di ol t re 6000 
met r i ) , ne l l 'Himalaya . - • i 

2 se t t embre . — GianfraÀ 
co Romanel l i , s tudente d i 17 
anni da Roma. Ment re scen 
deva a corda doppia da l ca
mino Schmid t ne l le Cinque 
Dita (Gruppo d e l Sassolun 
go), pe r lo spaccarsi dello 
spuntone d i roccia a cui la 
corda stessa e ra assicurata, 
volava da u n a t ren t ina di 
metri , andando a cadere a d . 
dosso al compagno Orom-
belli d i Milano, che aveva 
già compiuto la discesa alla 
Forcella. E n t r a m b i cadeva
no qualche m e t r o p iù sotto, 
ma m e n t r e l 'Orombell i usci
va quasi illeso dal l ' inciden
te, i l Romane l l i r ipor tava 
gravissime fer i te t an to che 
al sopraggiungere di soc
corsi dopo 7 o r e dal l ' inci
dente, cessava d i v ive re . 

2 s e t t embre . — Giuseppe 
Larig di 27 ann i d a Tirolo 
(Aus t r ia ) . R invenu to cada
vere, sul Giogo d i Tires . Si 
suppone che, dopo aver r a g 
giunto u n canalone roccio
so a quota 2400 pe r racco
gliere s te l le a lpine, abbia 
perduto l 'equil ibr io pe l cedi
mento d i u n appiglio, facen
do u n volo d i 50 met r i . 

9 s e t t embre . — Walter 
Pallanza d i ann i 22 d a Mi
lano, Dopo ave r compiuto la 
scalata <iei Tor r ion i Magna-
ghi (Gr igne t t a ) , si por tava 
sul 'Torrione Svizzero della 
cresta Segant in i . D u r a n t e la 
discesa, non si sa pe r quale 
càusa, vo lava da u n a ses
sant ina di m e t r i r imanendo 
sfracellato. Due compagni 
chp avevano par tec ipa to al. 

cordata e che s tavano pur 
essi scendendo, assistevano 
impotent i a l la disgrazia. 

5 se t t embre . — Don Ange
lo Btscardi , insegnante di 
let tere presso i l Collegio S a . 
era Famig l ia d i Treviglio. 
Recatosi i n mat t ina ta , ins ie 
me a due a l t r i sacerdoti , sul 
ghiacciaio de l Ruitor, à un 
derto p u n t o d ich ia rava ai 
compagni che li avrebbe a t 
tesi; m e n t r e essi ih cordata 
salivano a l la Grande Assa-
ly. Ma al loro r i torno i due 
non lo t rovavano p iù e do
po .averlo inu t i lmente cer 
cato pe r va r i e ore, scende
vano a L a Thuile pe r dar 
l 'al larme. Var ie spedizioni 
d i soccorso hanno , frugato 
duran te la not te s tessa è 
nei giorni seguent i t u t t a la 
zona, ma nessima t racc ia di 
don Biscardi è s ta ta finora 
t rovata ; si suppone che egli 
sia caduto in qua lche c re 
paccio. ' • • •[: •• 

All'Estero a l t r l13 morti 
Dal 30 agosto al 12 corrente, 

ben 13 nuove vitt ime di inci
denti alpinistici sì sono regi
strate oltre i nostri confini, fra 
svizzeri, austriaci, tedeschi, 
francesi e belgi, di cui cinque 
donne. I l totale dei Caduti 
stranieri nel 1951 sale cosi a 
44, ma riteniamo che la cifra 
sia Incompleta, 

Nell'Ultimo numero dì Les 
Alpes, la rivista mensile del 
C.A.S, è riportata un'accurata 
statìstica degli incidenti nelle 
Alpi svìzzere dal 1» maggio 
1950 al àO aprile 1951, compila
ta da R. Wyss, che chiude con 
un totale di 44 morti, suddivi
si secondo le varie cause dei 
39 incidenti di cui sono ri
masti vit t ime. 

Se Sparta piange... 
Illlitnillllillllllll"*'!»'"»""'"""""""!"! 

Il Trofeo S.E.S.A.T. 
a Chiomonte 

Là Società escursionisti < Stel
la Alpina . di .Torino, aderente 
alla F.I.K.,- indice' ed organizza 
pel 30 corrente a Chiomonte il 
Trofeo S.E.S.A.T., marcia alpina 
di regolarità a pattuglie di 3 
componenti. Ubera a tutte le 
àssoclaiionl e corpi armati. La 
lunghezza del percorso sarà di 
15 ktn., suddiviso in due .Settori: 
il primo In salita di km. 8 da 
compiersi nel tempo medio di 
km. 4 e mezzo all'ora; 11 secon
do, In discesa di 7 km., a tempo 
Ubero. Il Trofeo è triennale; vi 
sono in palio numerosi premi di 
rappresentanza e Individuali. 

I più esigenti ed i migliori.sciatori. . 
preferiscono ed usano le scarpe . 

NORDICA 
M O D E L L O 

C O L Ò 
BntVBTTO »«r? 
{MlH. Ind. Comm.) 

La scarpa degli Atlèti Azzurri 
la scarpa dei record.dei mondo 
La scarpa approvata dallo F.I.S.I. 

In uendlla in tutti i migliori negozi di articoli sportiul 
Attenzione: Ci consta che, concorrenza - poco 

~ " ~ ~ ~ * " " ~ ^ ~ ^ ^ ^ ^ " ~ " scrupolosa, tenta di 1 sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in rendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, clie nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta " NORDICA » di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a difBdare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan
zia " N O R D I C A „ e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

CalzaliirliiGie "NDIIDii;!" 
delFBÀTELLI?ilCCÀlll-«OIITEB£lW.(Thi?lt(i) 

LIBRI DI MONTAGNA 
Il prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Coptrtin* Ne(i« 
Camillo Giussani: Chiacchiere di un alpinista, 

300 pagg., 15 Illustrazioni 1.000,— 870,— 
Fulvio Campiottl: Come si uà in montagna, con 

44 tavole, fot. . . . .' 
Adolfo Balliano: Ario di leggende in Val d'Aosta 
Dr. Carlo Molino:' Introduzione ol 0sce3i.smo 

334 pagg., 200 foto e 21*.! disegni . . . . 
Mario Cereghlnl: Costruire in Montagna, grande 

formato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus
suosamente, Illustrato 

Saint Lioup: Vertigine, romanzo, 451 pagg. . 
Saint Loup: Lo montagna non ha voluto . . . . 
Italo LuneUi; Vallesinello 
Carlo BaUdlno: Manuale popolare dell'alpinista . 
WolfE-Tanesinl: Alto Adige, guida turistica .. . 
Renato Cepparo: Vette, Marchese e Conti, Edlz; 

1.0. Scarpone, 13 disegni 
,,..= «y^vat-v, w«it=^.H=n, „». Umberto Quattrino: Socri/icio di Alpini sul Don 
rrfscéfcsluné->%iKà"t'S««^é--i^'«*5?ta'^^ 

800,— 480,— 
70O,— •670.— 

2.800,— 2.500,— 

5.000,— 4.800.— 
850.— 820.— 
650.— 630,— 
600,— 680,— 
250,— 230,— 

120,— —,— 
230,— 
120,— 

250.— 'S20f— 
450.— 430,— 

nls l̂̂ ::!-
, 1. '120,— 
—.... 300,— 

650.— 630,— 
2.000,— 1.900,— 

60O,— 5R0,— 
850,— 820.— 
650,— 630,— 
320,— 300,— 
300,— 280,— 
eoo,- 5 8 0 , -
650,— 630,— 
276,— 260,— 

. V . 2.000,— 
550,— 5 3 0 , -

Pedrotti e PigarelU: • Conti -della- montagna, 
edlz. economica . . . . . . . . . 

.Umberto Tavecchl:'Diario dell'alpinista . . . 
Luigi Trenker: Noi della montagna . . . . 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . . ,,. . 
Attilio Viriglio: Jean Antoine Carrel . . . . 
C. I. WoUE: I monti pallidi 
C. L Wolff: i l regno di Fones 
Walter Maestri: Dove la neve code d'està . . 
Ettore ZapparoU: Blu nord 
Ettore ZapparoU: Il silenzio ha le mani aperte . 
Tullio Urangla Tazzoli: Lo Contea di Bormio 
Nino Lton: 80 Canti della Montagna con musico 
A. Pedrotti e L. PigarelU: Canti dello montogno 

del coro della S.A.T,, edizione di lusso . 
Eugenio Barisonl Animali del Paradiso 300 pagg. 
Severino Casara: Arrampicate libere suite Dolomi

ti, 2% ediz. con nuovi capitoli 2.200,— 2.100,— 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti, 315 pagg.. 

Normale , . 3.000,— 2.900,— 
Con rilegatura di stile . ., 3.700,— 3.600,— 

Tita PIaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. ili. 600,— 580,̂ — 
Emilio Javelle: Uicprdi di un alpinista, 472 pagg. 600,— 580,— 
Giuseppe Mazzétti : Grandi imprese sul Cervino 650,— 630,— 
Giuseppe Mazzottl: Introduzione allo Montagna 400,— 380,— 
Giuseppe Mazzottl: Alpinismo e non Alpinismo 400,— 380,—r 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 page. . . , 400,— 380,— 
Francesco CavKzzahl: Uomini del Cervino, rileg. 1.500,— 1,400,-
Sandro Prada e G. Campestrinl: Montagna viva, 

30 riproduzioni di tele 600.— 
Sandro Prada : Uomini e montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo . . . . . . . . 
Sandro Pfada: Guido Rey, il poeta del Cervino 
Sandro Prada: Breviario di montagna . . , 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi, 253 pagg. 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato . . 
Felice Benuzzi: Fuga sul Kenyo, 432 pagg. . 
Emlle Javelle: Ghiacciai e vette, pagg. 35o . 
Arturo Tanesinl: Le dijjicoltà alpinistiche, ln-32? 
Arturo Tanesinl: Settimo grado, racconti. Idee 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le roccie, rom, . 
E. Bergman: Vito solitario, rom. . . . •. . 
Ch. F. Hamuz: Pauro in montagna rom. . . 
C. Cosa: Lo notte dei Drus, rom., 2» edlz. . , 
M. PUatl: Arrampicore, 2» ediz 
G. Mazzetti: Lo grande parete, 2» edlz. . . . 
V Kakosi: Quando le campane non suonano più 
C. Basile: Gli alpini di Feltrg . . . . . 
E. C. Ijammer: Fontono di giovinezza, 19 voi. ; 
E. C. Lammer: Fontana di giouinezzo, 29 voi. , 
Giuseppe Mazzottl: La montogno preso in giro . 
Ubaldo Hiva: Scarponote, 3» ediz 
Giuseppe Zoppi: Quondo oveuo te oli, 3» ediz. . 
j . Tutto quanto sopra elencato è in vtndita al nostro Recapito 
di via Borrorael 11, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Per spedizioni .fuori Milano aggiungere le spese postali. In
viare vagUa ed assegni alla.nostra Amminiètrazlone, via Plinio 70. 
Milano, oppure versare sul c.c.p. N. 3-17979 («Lo Scarpone»). 

380.-

500,— 480,— 
600,— 580,— 
—,— 200,— 

700,— 670,— 
450,— 430,— 
650,— 630r-
450,— 430,— 
250,— 230,— 
500,— 480r-
300,— 280,— 
400,— 380,— 
300,— 280,— 
350,— . 330,— 
300,— .280,— 
350.— 330,— 
300,— 280,— 
300.— '280,— 
250,— 230,— 
750.— 725,— 
750,— 725.— 
350,— 330,'— 
300.— 280,— 
300,— 2S0r-

Richiedere programma e rego. 
lamento alla S.E.S.A.T., via Porta 

olosp- pntrambi tuttavia non P^'**'"» 35, Torino, presso cui 
^ t , ! i , , ^ ™ , ? •ffinntaTi r m r * " " ° indirizzate le iscrizioni 
avevano mai affrontato lHi-J(8ooiire per squadra), che si 
znalaya. cliluderanno la sera del 28 corr. 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'Imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del CJV.L e Società. 

LfiCA/O 
OECkl 

Teief.8S.5A6 
A. ipinisti! Seiatowi ! tutti da 

tlHHLU tUliUlflDU (già Tla Carlo Alberto) intera» 

SPDRr 
FOOT-BALL 

TENNIS 
PING-PONG 

XAMBUKELIK) 
HOCKEY 

PESCA SUBACQUEA 

I pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO; DA CORSA 

Modem: 

Fuer,Piccoiocanipione,Dardo,saetta 
ed 1 tipi da corsa API-MABES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
D i t t a L . G H I L . A R D I M I l a no 

*;|i:fA'-i|i)ft;;iBwii^'ità|^: 

« L'alpinista 
parso sni Mo 
ocelli leggono, 
paroli. Zappar 
ta._ scomparso 
mica sei tu, no 
giorni non si 
era partito, e 
pre...». — E i 
cercare notizie 
« Era notissime 

.eitore, ero dire 
era scrittore.. 
Sant'Iddio, Zaf 
re; tu sei, not 
guide han cere 

' innevata è,;inuti 
giorni er:pin t 
invano. Uri pai 

: diretto alla 
: Nessuna notizia 
clie il telefono 
di udire la tua 
«Sei tu? ma s 
rivato da dieci 
cora in* stazion 
subito ». Illusio 
la dnrìssima.' r.i 
più la tua VOCI 
più che tu veri| 
sfogo a tutto ( 

,li urgeva, ed an 
~ nascosti sotto "q 
:ranza, certo ni 
"un poco, anche, 
L Stiamo . calmi 

/andavi ogni est 
versante del Ro 

• gato. L'avevi se: 
possibili aprem 
ttruiti come 0] 
fette. Volevi rei 

'uno: forse il pi 
forse quello ch( 

\ svelarti un ulti 
monte. Sei partii 
solo. E mi par < 
lina baita, la ti 

"rare il sacco le 
_ i ramponi, la p 

nna maglia, ini 
la» zucchero e;i 
chi una ridda e 
nima una cascati 
tuoi occhi chiai 
ridendo per l'ii 
lotta, ,• hanno qn 
nel fondo,; di f 
terminato.' Strar 
d'acciaio in chi, 
altri riflessi, con 
del. dnbbio..: S< 
mamma che sa i 
tese lunghe e 
non solo dei • r 
ti ha abbracciato 
e, come sempre 
e pensiero blocc 

• stai scalando, co 
•Monte Rosa, sia 
• do il' tuo magnif 
tenti di trasfond 
{ante visione ir 

.che riesce a ste 

• : o li sforzi di còl 
<role di,;8tampa q 

_^/eterep dì;,ideali 
" 'Ifiiio ànSsseisioriè 

tumata contro la 
Dunque, sei part 
giorni starai in p 
non quattro? U: 
maltempo, chissà 
que. E cinque ; 
e fiducia li tiran 
aspetta. : Sarà qui, 
cunó dice.» «ij'è 
: Rassegnazione. 
me ferie dello 
fanno il trafiletti 
quattro .parole co 
quella sùificienza 
ristìca dei senza e 
velli limitati, poi 

\domani? vai : ali 
più incontrato I 

: ecc. ecc. E qnal 
;to come te, che I 
lenzio e aspetta 
.fede di ritrovarti 
le vie incantate ( 
de fiume. 

' Ricordi, Zapin, 
ta the ci incontr: 
va indirizzato di 

• Francesco Ravelli 
rare Biu-nord-eh 
bozze. 1936. No 
tempo per diveni 
nimmo per esserli 
mo fondo. Anch 
dettò con o seni 
l^ellédura, aveva 
punti comuni. Tr 
mavano a invito, 
bilità parevano e 
lusoria sicurezza-
smarrirsi nei vìot 
nni, si scambiavai 
mento. Anche col 
ci'" univa, e l'av 
sgombra dalla ni 
e privata, che pa 

• ogni volta un m 
riusciva solo a in 
giore, che ti, si tra 
tasièr sottili,-più 1 
dei quattromila, 1 
dentro per metteri 
ruga ogni appigli 
biiità di ascesa, 
tutto nn accorreri 
genti eppure leni 
crétarsi in defin: 
zione, forse apj 
l'armonia di un i 
ta dal lusseguirsi 
tè, dal-bulino de 
raspe ' lente dell» 
ghiacci. Cotesta ; 
se ti entra nel cu 
ma tutto dice coni 
distrugge. Cattedr 
sentire cosi, od 
anelito scarnito v 
intravisto sempre 
l'atto stésso, pe 
Rosa, Morite Rosi 
non sei ma di ( 
dei sole, paradiso 
moniosi e delie 
solo un'aninia . 
riempire, hai tu 1 
il tuo poeta? 0 • 
derlo -^ hai voli 
affrancarlo dalie 
ne, dàlie infinite 
regolano il consoi 
civile che lo soffe 
di negargli quel e 
to donato da Dio 
se eri semplicer 
che ti sciogliesse 
velo. Anche là i 
essere femmina. I 
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480,— 
•670.— 

- 12Ò.— 

- .820^-

- 430,— 

• • 880.— 

• 'iSO'.— 
- 300.— 
- 630,— 
- 1.900.— 
- 5R0.— 
- 820.— 
- 630,— 
- 300,— 
- 280,— 
- 5 8 0 , -
- 630,— 
- 260.— 
- 2.000,— 
- 6 3 0 , -

- 2.900,-
- 3.600,— 
- 5 8 0 , ^ 
- 580,— 
- 630,— 
- 380,— 
- 380.— 
- 380.— 
- 1.40Q,— 

- S80.— 

- 480,— 
- 580,— 
- 200,— 
- 6 7 0 , -
- 430,— 
- 630r-
- 430.— 
- 230,— 
- 480r-
- 280,— 
- 380,— 
- 280,— 
- . 330,— 
- .280,— 
- 330,— 
- 280,— 
- '280.— 
- 230,— 
- 725,— 
- 725.— 
- 330,— 
- 280,— 

< L'alpininà Zapparoli scom
parso sul Monte Rosa?». Gli 
occhi leggono, rileggono. Zap
paroli, Zapparoli».* Monte Ro. 
«a., scomparso™ Ma di, Zapin; 
mica sei tu, no? —i:«„'. Da otto 
giorni non si hanno notizie... 
era partito, solo, ^ come sem
pre... ». — E il giorno; dopo;a 
cercare notizie.' febbfifmente :'... 
« Era notissimo, ' era nn;'«ompo-

, sitore, era direttore d'Orchestra, 
era scrittore...». '• Era, era... 
Sant'Iddio, Zapin, non scherza' 
re ; tu sei, non eri.,Niente." Le 
guide han cercato, ' la' montagna 
innevata è. muta. Son otto,' dieci 
giorni e 'più che ti -siVaspetta 
invano. Uh pastore ti ha. visto 
diretto alla Marinelli. Solo. 
Nessuna notizia- Ma ogni volta 
che il telefono chiania, aspetto 
di udire la tua voce squillante: 
«Sei tu? ma sì, caro, sono ar
rivato da dieci minuti, sono an
cora in* stazione,' vengo - da te, 
subito». Illusione feroce come 
la durissima; realtà; sNon udrò 
più la tua voce, non attenderò 
più che tu venga fin 'qua a dar 
«fogo a tutto quel che d'entro 
ti urgeva ed anche ai rimpianti 

. nascosti sotto 'quella tua esube-
:ranza, certo naturalissima, ma 
nn poco, anche, programmatica. 

Stiamo calmi. A Macugnaga 
andavi ogni estate perchè quel 
versante del Rosa ti aveva stre
gato. L'avevi scalato per vie im
possibili aprendo itinerari co
struiti come opere d'arte per
fette. Volevi realizzarne ancora 

•uno: forse il più bello di lutti, 
torse quello che poteva ancora 

. svelarti un ultimo segreto del 
monte. Sei partito, come sempre, 
solo. E mi par di vederti, là, in 
una baita, la t!ia bàita, prepa
rare il sacco;leggero, verificare 
{ramponi, la piccozza,'; piegare 
una maglia, incartocciare frut
ta, zucchero e intanto : negli òc
chi una ridda di colori, nell'a
nima una cascata di suoni. Quei 
tuoi occhi chiaro-brillanti, pur 
ridendo per l'imminenza della 
lotta, -hanno qualcosa di duro 
nel fondo,; di freddamente de
terminato.' Stranissima Volontà 
d'acciaio in chi, come te, sotto 
altri riflessi, conosceva lo svilio 
del< dubbio.; Sei partito. La 
mamma che sa il peso delle at
tese lunghe e martorianti, e 
non solo dei ' ritorni dall'alto, 
ti ha abbracciato, come sempre, 
e, come sempre ti segue, cuore 
e pensiero blocco unico, sia se 
stai scalando, come ora, il tuo 
Monte Rosa, sia se stai dirigeii-

.do il tuo magnifico ottetto-o se 
tenti di trasfondere la tua ruti
lante visione in un pubblico 

.che riesce a stento a seguirti, 
o ti sforzi di condensare in pa-

troie di,;8tampa quel tuo mondo 
/etereo di',ideaUtV scandagliata 
'IfinoìnSliseìsiohé e sémjprè fran
tumata contro la miseria altrui; 
Dunque, sei partito. Magari tre 
giorni starai in parete. E perchè 
non quattro? Un incidente, il 
maltempo, chissà: diciamo cin
que. E cinque giorni speranza 
e fiducia li tirano a sei e ti si 
aspetta. : Sarà qui, sarà là. Qual
cuno dice^ «L'è un bel matt ». 
: Rassegnazione. Le comodissi
me ferie dello spirito. Poi ti 
fanno il trafiletto sui giornali, 
quattro .parole con degnazione e 
quella sufficienza che è caratte
ristica dei senza cuore e dei cer-

: velli limitati, poi... Ci vediamo 
',domani? vai ; alla prima? hai 
più incontrato Pinchetto? ecCi 

lecc. ecc. E qualcuno, scasella-
'to come te, che ti piange in si
lenzio e aspetta con disperata 
.fede di ritrovarti nn giorno sul
le vie incantate di là dal gran
de fiume. 

Ricordi, Zapin, la prima vol
ta the ci incontrammo? Ti ave
va indirizzato da' me i l buon 
Francesco Ravelli. Stavi per va
rare J3!u-RordI~che mi desti in 
bozze. 1936. Non ; sciupammo 
tempo per divenire amici. E fi
nimmo per esserlo fino all'estre
mo fondo. Anche perchè, sia 
detto con o senza licenza dei 
nelledura, avevamo . parecchi 
jfunti comuni. Troppe vie chia
mavano a invito, troppe possi
bilità parevano offrirsi con il
lusoria sicurezza- E si finì per 
smarrirsi nei viottoli che, inge
nui, si scambiavano per corona
mento. Anche cotesta montagna 
c f univa, e l'avremmo voluta 
sgombra dalla miseria ufficiale 
e privata, che pareva disvelare 

.ogni volta un mistero e forse 
riusciva solo a infoltire il mag
giore, che ti, si traduceva in fan
tasie sottili, .più sonili- déiraria 
dei quattromila, che ti scavava 

.dentro per metterti a nudo ogni 
ruga ogni appiglio ogni possi
bilità di ascesa, 0 diventava 
tutto un accorrere di suoni ur
genti eppure lentissimi a con
cretarsi in definita interpreta
zione, forse appunto perchè 
l'armonia di un monte fu crea
ta dal lusseguirsi delle tormen
te, dal.bulino del vento, dalle 
raspe • lente delle nevi e dei 
ghiacci. Cotesta montagna. che 
se ti entra nel cuore e nell'ani-

. ma tutto dice concede e, in fine, 
distrugge. Cattedrale, a saperla 
sentire così, od anche ultimo 
anelito scarnito verso un cielo 
intravisto sempre limpido'e, al
l'atto stésso, perduto. Monte 
Rosa, Monte Rosa, che di rose 
non sei ma di ghiaccio, filtro 
del sole, paradiso dei silenzi ar
moniosi e delle solitudini che 
solo un'anima . perfetta può 
riempire, hai tu dunque ucciso 
il tuo poeta? 0 -r- meglio ere-
devio — hai voluto finalmente 
affrancarlo dalle miserie uma
ne, dàlie infinite sudicerie che 
regolano il consorzio cosiddetto 
civile che lo soffocava tentando 
di negargli quel che gli era sta
to donat)^ da Dio?.Chissà. For
se eri sémplicemente seccato 
che ti sclogliesie anche l'ultimo 
velo. Anche là montagna può 
essere femmina. Ma questo, tu, 

Zapin caro, non l'avresti'pen
sato mai. Perchè, al postutto, 
eri rimasto un bambino, un 
grande bambino arso da molte 
seti ma sempre.pronto a salpa
re alla ricerca delle Atlantidi 
perdute, sempre il cuore in ma
no per: prestar giuramento sul
l'imminente novilunio della .raz
za di Caino. Anche ^quando ri
tornavi smarrito quasi, una ruga 
di più in viso, un po' più ama
ra la bocca e... un principio di 
canzone nuova nel più fondo 
dell'anima. ' s 

Diranno: sì, ha fatto questo, 
quest'altro;- poteva, costruire 
molto di più, ma era esagitato, 
incostante, un po' tocco anche... 
doveva finire così, In realtà era 
tutt'altro, ^ 

Mai l'apparenza fu più dissi
mile dalla sostanza. Sedendo al 
pianoforte —̂  eàecutore magnifi
co — pareva un improvvisatore 
ineguagliabile; a discorrere da
va l'impressione : di smarrn-e 
cento.;volte il filo infuna inin
terrotta sequenza di imagini 
smaglianti; a dirigere, di una 
innata scioltezza; in tutto: un 
po' al di là del bene e del male. 
Sciocchezze. Alquanto, Come sì 
dice, stravagante per natura s'era 
fatto di codesta eccentricità un 
costume cosiffattamente abile da 
nascondere a qUasi tutti la sua 
sostanziale timidezza e la più 
incredibile ingenuità. E quale 
lentissimo ; travaglio nella crea
zione. Pareva che, d'impeto, 
tutto gli apparisse già perfetto, 
ma poi l'insoddisfazione il dub
bio la necessità di costringere 

quél suo infinito in un finito 
formale, lo inchiodavano a una 
minuta, quasi penosa matura
zione che giungeva sempre fino 
a un rifacimento totale dell'o
pera, à volte ripétutofino allos-
sessione. Conservo le prime boz
ze de «Il silenzio ha le mani 
aperte» e una montagnola di 
lettere relative- Un turbine di 
correzioni rifacimenti ritagli 
aggiunte modifiche delle aggiun
te: si dovette ricomporre, ex
novo. E le bozze si sarebbero 
susseguite all'infinito se non lo 

di ADOLFO BALLIANO 
avessi forzato a fare punto. Per
chè ricercava con sofferenza la 
parola sempre più precisa e ma
gari più eterea cui attribuiva 
quasi sempre un significato tut
to particolare di evocazione di 
suòtjovdi mistero anche che il 
più delle volte il lettore non 
può afferrare. E il balletto «En-
rosadira » ? Un giorno mi la
sciò la partitura dicendomi: E' 
a posto. Quando gliela resi mi 
venne fatta un'osservazione ba
nalissima. Ebbene, ripiovvero le 
modifiche, le aggiunte, le defor
mazioni sapienti, i tagli... E ci 
lavorava su indefessamente, qua
si caparbiamente. S'anche atten
deva ad altro il suo cervello era 
sempre teso all'opera, principa
le, talché lo si poteva vedere 
all'improvviso troncare un di
scorso o una lettura e annotare 

a margine d'un libro, sul bordo 
del giornale, su un orario ferro
viario. Caro Zapin! E gli arti
coli pel Corriere? me li propo
nevi d'avanzo. E le conferenze? 
Quante vòlte l'ho udite e, oltre 
noi due, non erano che cataste 
di libri o alberate di corsi? E il 
titolo del tuo ultinio libro? Lo 
cercammo per una notte intéra 
sprofondati nelle accoglienti 
poltrone di un grand'hòtel. E 
quella tua ultima trovata del-
l'ideo-toto-concerto? Ho qui una 
delle tue ultime letterone scrit
te con iquella calligrafia spec
chio fedele dell'arzigolo del tuo 
parlare; insoddisfatto sèmpre, 
proponevi altri commenti mu
sicali: la Ciaccona di LuUi? la 
tua validissima collaboratrice,, 
l'ottima pianista Luciana Mar
chi, propendeva pel concerto in 
re di Vivaldi-Bach... Eppoi, il 
Moussorwskì dei Quadri di una 
Esposizione o ifottavo preludio 
di Bach?...; E l'ottetto che udim
mo più volte e poteva essere 
una cosa unica da noi? pel qua
le trascrivevi còse dimenticate 
e deliziose e cose tue che reg
gevano vantaggiosamente il con
fronto? 

Vorrei scrivere degnamente 
di te. Scherzando, dopo la scom
parsa (sempre la montagna!) 
del comune amico Ettore Casti-
glioni (e più di un punto era 
simile tra voi) mi avevi detto: 
«Spero che anche per me scri
verai una biografia affettuosa
mente comprensiva...». 

Ah, Zapin, Zapin, ma proprio 
la tua biografia ho da scrivere 

ancora? La mente- svola via e 
lingue dure di gelii ^'serpeggiano 
dentro. La scriverò, .Zapin caro, 
la scriverò un giórno, quando 
sarò veramente ! persuaso che 
non ti vedrò mai^'più, e avrò 
potuto perdonarti j/colesla tua 
definitiva evasioné.;Ma forse,! a 
ben pensare, hai avuto ragione: 
che si sta a fare ,s^ questo le
tamaio che è l'iiisieme dei co
siddetti nostri simili? Ora, fi
nalmente, hai supeì'ato tutte le 
pareti,' hai traversato tutti i ca
naloni e sèi riuscite sulla vetta, 
estrema incontro a quel sole di 
cui, al postutto, eri fparte. E non 
ti assalga ombra di rimpianto 
mài se non per i tuoi cari che 
hanno visto sprofondar nella 
tempesta più atroce la serenità 
del loro tramonto e che ritrove
rai un giorno: lontano, ed an
che, se vuoi, per,.ìi pochissimi 
amici: degni della qualifica. 
Quanto al resto, fruiordi, Zapin, 
quante volte s'era'fentito e det
to e persino scher.-isto su: fred
damente, come; Cè|i>»e: forse il 
corpo d'un eroe fai crescere me
glio i piselli? — w, più desola-
tamentCi come' f Espronceda: 
Cosa importa al ' inondo che ci 
sia un cadavere di pia? 

Sì, ma o Zàpin mio caro; 
quando parleremo ancora di Rey 
e di Whymper, di Bach e di 
pittura, di parole perfette e di 
ricerche sognanti senza fine? 
In questa vita, mai più. Eppure, 
eppure, Zapin mio, non so pen
sare né' dirti ehfe arrivederci. 
Vedrai. Un giorno tutto sarà 
vero. 

CAMJSBA11S3I0 IIALO-JERANGESE , 
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\\ successo delle manifestazioni 
del Club Alpino di Ventimiglia 
Gli scroscianti applausi chelpi to della Giuria che dopo 

hanno accompagnato le note non poche fatiche ha dettato 
finali della « Montanara » so-1 un verdetto che ha soddisfat-
no stati il suggello indimenti
cabile della.sett imana alpini
stica ventimigliese. . Lassù tra 
i monti e i rivi d'argento...» 
cantavano • accomunati i cori
sti del Cerale Choral Monta-
gnard di Grenoble e del Coro 
< La Ba i t a , di Cuneo e con 
quelle parole rinsaldavano an
cor più i legami di amicizia 
con gli alpinisti di oltre fron
tiera. 

Le manifestazioni erano ini
ziate una settimana prima 
con l'inaugurazione di una 
riuscita Mostra internaziona
le di fotografia alpina, a cui 
erano intervenute le autorità 
civili e militari della zona, il 
comm. Costa in rappresentan
za del Consiglio Centrale del 
C.A.I., vari Presidenti di Se
zioni sia del C.A.L che del 
C.A.F. delle Alpes Maritimes, 
nonché il Console di Francia 
a Ventimiglia ed un caro «ve-
cio», il gen. Parodi. 

Sarebbe troppo lungo enu
merare gli espositori e le bel
le fotografie viste; ci basti r i 
cordare le mostre personali di 
S. E. Peretti Griva, dell 'avv. 
Dino Andreis, dei f.lli Pe -
drottì, nonché la magnifica 
raccolta . di fotografie'' delle 
Alpi, dell'Himalaya, del Cau
caso, del Nepal e del Ruwen-
zori eseguite dall'esploratore 
ed alpinista Conte Vittorio 
Sella, presentate dall'omoni
mo Istituto di Fotografia al
pina. Difficile è stato il com-

Léon Deshairs del CercletSio nilora sfuggito) si sono 
Choral che hanno saputo far [riuniti attorno a lui, presso lo 
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Commenlo alla Est del Grand Capucin 
; e - , ; • ; _ _ _ :—, ^ — _ _ _ _ _ — , : . .—... . _ , _ - . 

Pep la prima irolta nella sitoria alpliiistiea una utallta di , 
sesto grado superiore aperta e ripetuta nello stesso anno 

All'indomani del primo ^de
ciso tentativo condotto sulla 
sino allora vergine parete est 
del Grand Capucin, tentativo 
stroncato solo dal maltempo 
dopo ben tre giorni di duris
sima lotta, s'erano alzate le 
solite immancabili maldicenze. 
Qualcuno gracidò infatti sullo 
sbandamento morale dei gio
vani alpinisti, sulla loro im
preparazione spirituale, sulla 
ambizione e sullo spirito di 
superamento grazie ai quali 
soltanto,: dirigenti di società 
alpinistiche da una parte e 
giornalisti sportivi dall'altra, 
facevano leva, esortandoli ed 
inducendoli ad imprese spro
porzionate,alla loro maturità;.. 
Si disse di indurre solo a di-, 
saègriàfé,'"iìè'rchè'fàcill,'Ié*"H?lé f 
classiche delle grandi mera^ 
vigliose montagiie per appen
dersi tre giorni ai chiodi su 
non importa quale parete ad 
un'ora dal rifugio servito di 
teleferica... Si gracidò, d i . sol
leticare, infine, la loro vanità 
puerile, presentandoli come 
«uomini d'eccezione, quando 
non erano ' che principianti, 
portandoli materialmente e spi
ritualmente su un piano ih cui 
l'attività è una forma di sui-

CÌ.dÌ0..., • " ; ' , 

"Ed è storia, questa che si r i 
pete, anche in alpinismo, con 
la monotonia più deprimente. 
Contro certe salite che ancor 
oggi, dai lontani 1935-1936 ad 
esempio, detengono in campo 
alpinistico la loro corona di 
imprese dì sesto superiore, e 
che non furono né finanziate 
da società sportive, cosa che 
i puri non tol lererebbero/né 
giornalisticamente gonfiate, se 
a distanza di anni ormai r i 
mangono quel che erano, i sò
liti retrogradi e i soliti deni
gratori, maggiormente usi alle 
tenebre dei palombari che non 
al sole ed ai venti degli sca
latori, avevano dalla' bassure, 
gracidato. Cosi, proprio come 
era successo all'indimentica
bile Emilio Comici, definito ai 
suoi inizi un acrobata da circo 
equestre,, un muratore, un bra
vo piantatore di chiodi e nien-
t'altro, era successo ad uno dei 
due protagonisti della est del 
Grand Capucin, a Luciano 
Ghigo, che del precedente ha 
la sincera religiosità di senti
mento, la minutezza fisica, lo 
stile agile e leggero nell 'ar
rampicata, il quale, in un cer
to rifugio delle Marittime, da 
certi suoi amici, proprio come 
Comici dicevamo, fu visto 
piangere di amarezza per tan
ta incomprensione. 

Ma è pur vero che l'incom
prensione degli altri indurisce 
la volontà dei forti. Cosicché, 
tutto sembrò naturale quando 

ad un anno di d i s t a n e , ì due 
protagonisti di quel clamoroso 
tentativo, Walter Bonatti di 
Monza e Luciano Ghigo di To
rino, si accinsero a ritentare 
l'impresa. Date le loro condi
zioni di allenamento, solo un 
incidente o il maltempo avreb
bero potuto arrestarli! Sulle 
gugliette della CJrigna asper
rima che già ai suoi tempi 
avevano servito a Cassin per 
farsi le ossa sin dall'inizio di 
stagione, i due avevano ulti
mato la loro preparazione. La 
notizia del compimento della 
salita,.;con quel contorno di 
tentativi e di concorrenza t i 
pico delle màssime imprese 
del genere,'ebbe tale risonàtiza" 

Ijnella stampa^ quotidiana peri 
'^ùi,'''pì'tt*tì'fneho àhipiàménte,' 
più - o ; meno ; obiettivamente, 
più o meno con precisione, 
quasi tutti i giornali ne par
larono. Titoli a due, tre e per
sino sei colonne, fotografie de
gli scalatori e del Grand Ca
pucin con itinerario, intervi
ste, didascalie da giro di Fran
cia, resoconti di inviati spe-

cor lunga attività. 
Ora, non s'è neppure spenta 

la vastissima eco suscitata per
sino in ambiente intemazio
nale, dove ad esempio Gaston 
Rébiiflat, uno dei partecipanti 
alla spedizione francese 1950 
agli 8000 m. dell 'Annapuma e 
scalatore di polso sulle mon
tagne di tutto l'arco alpino, 
l'ha definita con parole non 
prive d'una giusta enfasi come 
la più grande impresa 'di roc
cia compiuta sino ad oggi nel 
mondo... Non s'è ancora spenta 
l'eco dell'arrischiata afferma
zione di Emilio Rey, una gui
da anziana di Cotirmayeur co
nosciuta per le sue imprese 
ìrl tutto l 'ambiente' alpinistico; 
anche straniero, circa la non 

due dolomitìsti • di i > Cortina 
d'Ampezzo, di indubbia fama 
e fra i più brillanti attuali 
specialisti, Luigi Ghedina e 
Lino Lacedelli, ne hanno ten
tato preparato e compiuto la 
prima ripetizione. Proprio que
sta ripetizione, nei termini di 
sole 18 ore in cui è stata rea-

chi, ore S4 con 2'bivacchi, ore 
22 con 1 Ibivacco, tut te le loro 
ripetizioni, sono state portate 
a termine senza ' bivacco, r i 
spettivamente in ore 12,30, 14, 
13, 16. Di qui si possono trarre; 
contemporaneamente due de
duzioni. E cioè, che la cordata 
Ghedina-Lacedelli è sì una 
cordata eccezionale per alle
namento e rapidità, ma che 
d'altra parte, l'impegno, lo 
sforzo, 11 tempo richiesto ai 
primi ascensionisti, è di ori
gine materiale molto più In
tenso —- tentennamenti per la 
ricerca dèlia via (chi ripete 
e conosce là ' relazione della 
salita e si vede ; i chiodi dal 
disotto ha : indùbbiamente fa
cilitazioni dì riferimento), col-

rièettbmtìi'deintoprtàà^.:-eiie;^!^ 
gono abbandonati proprio mei 
posti più scorbutici (ben 40 
ne hanno utilizzati i ripetitori 
fra i lasciati sulla est del Ca
pucin) e soprattutto, si no
ti, di origine psicologica molto 
più dispendiosa,' giacché in 
queste lotte condotte ai limiti 
delle possibilità, i l fatto di sa-

ciali... Una ventata di frenesia 
giornalistica insomma, proprio 
come, ancora ad esempio, in 
quegli anni del '35-36, ai quali 
già ci siamo richiamati. L'a
scensione fece fremere il gran 
pubblico per i suoi particolari, 
già troppo noti pe r ripeterli. 
Per sommi capi invece, con
fermeremo che la vittoria sul
la parete a piombo alta 550 m. 
circa, resa ostile da continue 
fasce strapiombanti, e d i cui 
la sezione tectiicamente più 
dura fu rappresentata dal t rat
to centrale di 60 m. interrotto 
da tett i debordanti da 2 a 5 m. 
e riciiiedente da solo una gior
nata intiera di sforzi, fu colta 
soltanto. dopo quattro giorni 
di lotte e tre bivacchi, con un 
impiego di mezzi artificiali r i 
levante — chiodi, cunei di le
gno, staffe, trazioni a forbice, 
pendoli — assolutamente indi
spensabili in imprese del ge
nere . Alle vie Cassin sulla 
nord-ovest del Badile e sulla 
nord della Walker alle Joras-
ses, alla via Ratti sulla ovest 
della e Noire > ed alla 'via Op
pio sul Croz dell'Altìssimo, 
tut te ripetizioni dì primissimo 
piano, Walter Bonatti poteva 
così aggiungere, come capo
corda, questa sua impresa per
sonale che lo poneva a soli 21 
anni d'età, fra i più forti.ar-
ranipìcatori dell 'attuale gene-

lizzata, contro le 52 richieste 
ai precedenti, con solo 120 
chiodi contro i 200 dei primi 
salitorl, potrebbe indurre il 
gran pubblico dei profani ' a 
svalutare la prima ascensione 
nonché ad interpretare questa 
ripetizione, come il classico 
colpo assestato sottomento. Oc
correranno perciò alcune de
lucidazioni. Luigi Ghedinà, lo 
abbiamo già detto, è uno de
gli attuali scalatori dolonilticl 
più brillanti. A convalidare 
quanto asserito, basterà ricor
dare come egli sia l'unico sca
latore che abbia oggidì al suo 
attivo, la ripetizione, in Dolo
miti, delle quattro - salite di 
sesto superiore fra le più im
pegnative. E che nell 'ordine 
sono: la via Carlesso-Menti 
alla parete nord-ovest della 
Torre dì Valgrande, la • via 
Soldà-Conforto alla parete sud
est della Punta di Penìa alla 
Marmolada, la vìa Cassìn-Ratti 
alla parete nord della Cima 
Ovest di Lavaredo, la via Co
stantini-Apollonio al Gran P i 
lastro della Tofana di Roces. 
Ora. salvo la terza, realizzata 
con Costantini, tutte le salite 
predette sono state effettuate 
con . i l suo ormai solito com
pagno Lino Lacedelli, e, men-* 
tre ì primi salitori hanno im
piegato rispettivamente per le 

I salite simnomitiate ore 30 con 

razione cui può arridere un'an- i 2 bivacchi, ore 36 con 2 bivac-
• • ' , 
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I MISFATTI DELLA ''CIVILTÀ',, 

SI VUOL ROViniARE A l U E IL C R I PARADISO 
Dopo la vetta del Cervino, un'altra 

zoria delle Alpi sta suscitando l'allarme 
dei puri arnanti della montagna che 
vedono ogni giorno profanare dai mez
zi meccanici e dagli impianti richiesti 
dal progresso tecnico della « ctuil tò * il 
loro domìnio ideale. Infatti è di questi 
giorni la notizia che ih Parco nazionale 
del Gran Paradiso, che sembrava al si
curo per sempre da ogni offesa dell'uo
mo, risèrva intangibile di bellezze na
turali e dì pxeziósa fauna montana, 
sarà spezzato ih due per la costruzione ' 
di uri elettrodotto destinato a congiun
gere la centrale di Chavonne (Vìlle-
neuve-Aosta) con quello di Rosone, nel 
Cdnavese; donde una irreparabile of
fesa al paesaggio e inevitabile disper
sione degli stambecchi e camosci che 
ivi avevano finora sede t r a n q u i l l o - e 
pro te t ta . T u ' t o questo ad onda d i un.De^ 
creto ministeriale che assicurava,. Mta 
duratura al Parco nazionale,- decreto a 
cui si sarebbe sovrapposto, senza, tener 
conto del precedente, un provvedimento 
d'urgenza autorizzante il suddetto im
pianto. Miistero o troppo evidente chia

rezza deh costumi ministeriali e buro- . 
oratici di Roma, capitale della bustarel
la? A pensar,>male sì fa peccato, come 
diceva quel famoso parroco, ma si indo
vina sempre... , 

Ad ogni modo il senatore Luigi Ga-
sparotto in qualità di Presidetite. del 
Gruppo parlamentare del turismo, ha 
presentato un'interrogazione ai ministri 
dell'Agricoltura, dell'Industria • e del 
Commercio « per sapere se siano in cor 
so p rovved iment i p e r impedi re che i l 
P a r c o -nazionale ' del G r a n Paradiso, f a 
t icosamente ed egreg iamente r icos t i tu i 
to , a decoro de l .paesagg io va ldos tano e 
del la zoologia i tal iana, sia per la s e 
conda volta, e forse i r r epa rab i lmen te , 
d i s t ru t to o g r a v e m e n t e danneggia to ». 

Vada ogni plauso al sen. Gasparotto, 
•'ma riteniamo che la sua iniziativa debr 
ba essere ajppoggiata energicamente da 
tutto il Gruppo parlamentare turistico 
che se non erriamo conta circa 20(i fra 
deputati e senatori. Un numero più.che 
sufficiente per far naufragare qualsiasi 
progètto profanatore del Grati Paradiso. 
Attendiamo quindi ulteriori natizie. 

pere dì poter passare, poiché 
un altro già è passato, non 
esaurisce la tensione nervosa 
in una continua.ia volte esa
sperante, incertezza. Se a tut-
tociò, si aggiungelfà anche che 
i primi salitori lianno dovuto 
dovuto pur lottare contro il 
maltempo nel trat to terminale, 
ci si potrà renderò ragione lo
gica del minor tempo impie
gato dai successi'»!. 

Questo insonmia ed in so
stanza si vorrebbe far rilevare 
sul livello sportivo. Grandi 
imprese erano è rimangono 
quelle dì Carlessq, Soldà, Gas 
sin, Costantini, tracciatori delle 
vìe summenzionate, così come 
è e rimane quella di Bonatti 
sulla est del Grsìnd Capucin. 
1 ripetitori, come^già abbiamo 
detto, sono andati,, forte su tut
te le vie e dei precedenti e 
di Bonatti, senza che per que 
sto le imprese abbiano dimì 
niiito di valore.!'Questo per 
obiettività è bene saperlo, co 
me è bene conoscere che gli 
stessi loro t emp | non costi
tuiscono dei primati, poiché 
So ld^ -ad esemplo sulla via 
Cassin -alla nprd-pvest di La
varedo, tracciata jn 54 ore con 
2 bivacchi ha impiegato con 
un cliente ore 9,30 anziché le 
13 ore dèlia cordata Ghe'dina-
Lacedellì. 1 

Come un i t lne |sr lo aperto 
in 54 ore, può essere ripreso 
ih ore 9,30, così, Concludendo, 
la est del Caputln vinta in 
52 • ore, può essere ripercorsa 
in 18 ore soltantt», senza che 
ciò svaluti meri t i ' e difficoltà 
della pr ima impwsa. Se può 
servire d'esempio,, basti citare 
il fatto che alla stessa cordata 
Bonatti-Ghìgo nel corso del 
l ' tentativo, 1 150 m. iniziali 
della est, portarono via una 

|.intera giornata di fatiche, men
tre nel 29, richiesero poco più 
di 5 ore. Del resto, il Ghedina, 
sulle placche del tratto più 
impegnativo dellaìparete, vola 
per circa 4 m. senza conse
guenze, ma è sostituito nel co
mando della cordata dal com
pagno, ed è logico normale 
notorio come la ripartizione 
del peso del comando, consen
ta orari migliori. Significativo 
infine d'altro canto l'afferma
zione del Lacedelli stesso. La 
est del Capucin è stata la sua 
salita più difficile. Siamo grati 
alla sua onestà. E glie ne r i 
conosciamo gran ; merito. Le 
vìe aperte sulle Orientali, in 
fatto di difficoltà tecnica, han
no avuto sinora una netta su
premazìa su quelle- delle .Oc
cidentali. Ora. con simile . af
fermazione, affermazione cioè 
d'uno scalatore che ha supe
rato sulle Orientali le mag
giori difficoltà, sì viene a di
chiarare che le difficoltà mas
sime sono ancora • sulle Occi
dentali dove nelle realizzazio
ni, t proprio per questo, si 

arriva sempre dopo. Basta t ra
piantare a quota più elevata, 
in un ambiente più isolato e 
più severo, la mentalità do 
lomitìca intesa non più a vìn
cere una salita con u n paio 
al massimo dì passaggi chiave, 
ma una salita intera tutta di 
difficoltà chiave. Come lo è la 
est del Capucin. 

Le chiacchiere sarebbero 
sterili senza le osservazioni e 
le debite conclusioni. Dice be
ne Chaillìol in un suo artìcolo 
in argomento, pubblicato di 
recente da « Settimo giorno 
Come ci si spiega — si chiede 
— che nel giro di pochi -de
cenni gli arrampicatori siano 
diventati di tanto più- bravi? 
Forse- che atleticamente o co
mò coraggio-una; volta.-erann 
inferiori? No. Sia dal punto 
di vista acrobatico sia dal pun
to di vista morale i grandi al
pinisti d'una volta non erano 
certamente inferiori a quelli 
di adesso. Solo che adesso sì 
ricorre sistematicamente ai 
mezzi artificiali; e soprattutto 
si è compiuto, nel frattempo, 
un immenso progresso psico
logico. Lo stesso tipo di pro
grosso per cui andare a . cen
to all 'ora » in auto una volta 
pareva terrorizzante ai più 
audaci corridori; mentre oggi, 
corre a cento all'ora anche 
l 'uomo più posato 

Con un tal genere dì salite 
si è ' raggiunto il massimo 
d e 11'umanamente possìbile? 
Se non sì vorranno fare del
le previsioni ottimìstiche, sa
rà meglio non farne; "Tutte 
quelle - pessimistiche che sono 
state avanzate, anche da com
petenti e da alpinisti celebri, 
sono state clamorosamente 
smentite. Certo, la tecnica non 
conosce soste e 'vìa vìa che 
questa si evolve, permette al
l'elemento umano di realizza
re dì più e dì migliorare. Ma 
l'elemento umano stesso, an
che a l di fuori della tecnica, 
ha possibilità che ancor oggi 
non sono ben precisate.. Lo 
conferma del resto la stessa 
atletica leggera dove gli uo 
mini continuano a migliora
re, battere e talvolta polve
rizzare, grazie ai soli musco
li, tempi e misure di primato 
dei predecessori. 

Nel gruppo del Bianco sa
ranno risolti altri massimi 
problemi che su roccia e su 
ghiaccio sono attualmente e 
rispettivamente rappresentati 
dalla ovest dei Dru e dal Pi 
lier d'Angle. Saranno risolti 
al tr i cento problemi dì riso
luzione ardua o addirittura 
apparentemente impossibile'. 
Sarà solo questione dì tempo. 
Tempo che difficilmente qual
cuno potrà fermare. 
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Nostra loto alpinistica 
a Reggio Emilia 

La Sezione dì Reggio Emilia 
del CA.I . ha organizzato una 
Mostra Interregionale di foto
grafia artistica a carattere al
pinistico. 

Essa avrà luogo nel Salone 
del Palazzo del Capitano del 
Popolo dal 15 al 30 novembre 
prossimo. E' stato pubblicato 
e diffuso il relativo tegola 
mento, il quale prevede vari 
premi da distribuire nei quat
tro gruppi a cui verranno as
segnate le fotografie e cioè: 
Appennino Reggiano, Appen
nini, Alpi, Soggetti vari dì 
composizione, ispirati all 'alpi
nismo. 

La partecipazione è lìbera a 
tutti, soci e non soci del CA.I, 
purché residenti in Emilia, 
Romagna, Toscana, Liguria, 
Lombardia e Piemonte. I l ter
mine per il ricevimento delle 
opere è stato fissato pei; il 30 
ottobre p .v . e Mon potranno 
essere presentate più di quat
tro opere per ogni gruppo. 

Data la particolarità della 
Mostra, che si ' preannuncia 
quanto mai interessante, si 
prevede . un. successo ' lusin
ghiero. 

to tutti. 
Ma le manifestazioni hanno] 

raggiunto il loro apice il 1 e 
2 settembre con l'arrivo dei 
partecipanti del Raduno al
pino. Al sabato erano giunte 
le squadre partecipanti alla 
Gara di marcia per la disputa 
della Coppa . Fratellanza Al
pina .. Grande afiluenza alla 
mattina della domenica .<:ul 
posto del via della marcia, ini
ziata alle 5.30. La gara é stata 
vinta dalla squadra A del C. 
A.I. di Ventimiglia (Caridian 
e Arsena) che hanno coperto 
i 30 Km. circa del percorso in 
ore 3 e 20 minuti, seguita da 
altra squadra ventirnigliese, 
quella del C.E.V. Gamba Bo
na. Le squadre piemontesi, 
già in vantaggio nella parte 
iniziale del percorso hanno 
ceduto nel tratto più agevo
le, ma rtieno atto alle qua
lità di arrampicatori degli 
ospiti. Durante l'intiero po
meriggio, su a Margherita dei 
Boschi i partecipanti alla ga
ra e folti gruppi di appassio
nati hanno trascorso ore in
cantevoli nella contemplazio
ne dell'affascinante panorama 
ed in piacevoli escursioni. 

Alla sera erande sp^ttpcolo 
di gala al Comunale di Ven
timiglia. Dinanzi a un pub
blicò entusiasta si è svolto il 
grandioso spettacolo corale 
alpino, nel corso del quale si 
è proceduto alla premiazione 
dei migliori espositori alla 
Mostra fot(i,'»rafica e dei con
correnti alla gara di marcia. 
Negli intervalli dell'applaudì-
tdssima esibiaione corale, a 
cui hanno partecipato » Le 
Cercle Choral Montagnard > 
di Grenoble, rappresentante 
ufficiale delle Corali alpine 
francesi e il Coro . La Baita » 
di Cuneo, gli spettatori hanno 
reso omaggio ai vincitori, ai 
quali sono state consegnate 
bellissime coppe, targhe e 
medaglie. 

La serata - ha avuto Inizio 
con il canto degli inni nazio
nali italiani e francesi. Con 
felice prolusione l'avv. Otta
vio Florio, presidente del C. 
A. I. Cuneo, dopo aver rile
vato il lusinghiero esito della 
manifestazione tendente a 
rinsaldare sempre più i lega
mi d'amicizia che affratella
no gli alpinisti dì tutto il 
mondo, ha posto in risalto 
il significato del trattenimen 
to. esaltando con colorite e 
spressioni i canti della mon
tagna. Dopo le applaudite pa
role dell'avv. Florio i cori
sti del Cercle Choral hanno 
intonato . La Paganella > in 
onore al nostro Presidente del 
Consiglio 8. E. De Gasperi. 
Lo spettacolo ha visto alter
narsi ajja ribalta i due com
plessi cottali, accolti ad ogni 
esibizione-d« calorofti- applau
si dal .pubbjico. Applauditis-
simè più di tutte sono state 
< La sposa morta > nell 'inter
pretazione del coro e La Bai
t a . e . Berce.use du vent », 
cantata dai coristi di Greno
ble. Congratulazioni a Don 
Ugo Bessone, direttore del co
ro < La Baita . e al Maestro 

sede della Sezione di Genova 
del CA.I. amici ed estima
tori, oltre ai rappresentanti 
del CA.I. per festeggiare sia 
il cortjoiTncnfo de' si'ot vi^rrli 
70 onni di vita, sia gli undici 
lustri di attività alpinistica 
at t rarerso la qurJe il sedicen
ne del Monte Dente acquista
va i titoli e i meriti che do-
vevano portarlo a governare 
il massimo Ente alpinistico 
nozionale; erano pure presen
ti i superstiti compagni di Fi
gari in quella lontana prima 
gita. 

Lo fraterna riunione si è 
chiusa con affettuosi brindisi 
d'ouflurio a Bartolomeo Figo-
ri, cui il Segretario generale 
del CA.I, Bozzoli, a nome del 
Sodalizio, ha fatto omaggio di 
un ricco serisizio da scrittoio; 
altro omaggio gli venne of
ferto dagli amici di Genova, 
attraverso l'avv. Agostino 
Virgilio. A tutti ha risposto 
con espressioni di gratitudine 
il Presidente generale, com
mosso per la dimostrazione 
tributatagli. 

A Bartolomeo Figari, che 
abbia7no l'onore e il piacere 
di annoverare anche fra i no
stri «fedelissimi., abbonato 
cioè ininferrotfamentfe dalla 
fondazione del nostro perio
dico, esempio onche in questo 
o tutt i gli alpinisti, giungano 
le espressioni più cordiali di 

spiace che l 'avvenimento ci ' augurio e di omaggio. 
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raggiungere ai rispettivi 
complessi effetti efficaci e 
suggestivi entusiasmando let
teralmente il pubblico per il 
coro finale (la Montanara) 
cantato insieme dai due 
gruppi. 

Tutto ciò va anche a meri
to dei dirieenti la locale se
zione del CA.I., che hanno 
ben meritato il successo di 
tutte queste manifestazioni. 
Instancabili parlano già dì ciò 
che faranno per il prossimo 
anno; da parole colte al volo 
abbiamo sentito discutere di 
una Mostra deirArtigianato 
alpino da abbinare a quella 
fotografica, di un raduno in 
•'rande stile P dfl Coro della 
S. A. T. di Trento. Auguri, 
quindi... 
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Festeggiato a Genova 
Bartolomeo Figari 

Nel marzo 1897, con una gi
ta al M. Dente, indetta come 
prima sua manifestazione dal-
l'oppena costituito . Club Pe
destre LigiiTé . sotto la Pre
sidenza del prof. Gini Negri-
ni, Bartolomeo Figari, l'attua
le Presidente generale del C. 
A.I., iniziava con un gruppet
to di amici, tuffi giovanissimi, 
lo sua affiuttò alpinistica. 

Il 23 oprile scorso (e ci 

u Le vie iella se 
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Minitne • • • 
La montagna non ha uoluto 

Se il Saint Loup dovesse ri
stampare il suo noto libro in
cluderebbe certamente fra i 
casi di codufe spettacolose ter
minate nel modo più lieto per 
i fortunati protagonisti, quelli 
recentemente ovvenufi, quasi 
contemporaneamente, il 30 a-
gosto scorso. 

Del primo « miracolo , è sta
to protagonista un milanese, 
Mario Giacomazzi. Egli aveva 
intrapreso V ascensione del 
Monte Bianco dal versante 
francese e la sua scalata era 
seguita col binoccolo do un uf
ficiale della scuola rnilifore 
francese di alpinismo. Il Gia
comazzi si inerpicava lungo 
la cresta del Dòme du Gouter 
(m. 4309), quando l'ufficiale 
lo vide con raccapriccio preci
pitare lungo le rocce prospi-
centì i Gronds Mulets. La ca
duta di 200 metri era stata 
così paurosa che i componen
ti la squadra di soccorso par
tita il mattino dopo su segno-
lozione dell'ufficiale, non ave
vano alcuna speranza di ritro
vare il Giacomazzi ancora in 
vita. L'alpinista era invece 
salvo, tanto salvo che, do
po aver bivaccato nella ne
ve, aveva iniziato coi propri 
mezzi la discesa. A ricordo del
la straordinaria avventura il 
Giacomazzi conserva soltanto 
qualche confusione di poco 
conto a una/!' spalla e a una 
gamba. 

Il secondo fortunato è Um
berto Bianchetti di Verbonia, 
il quale mentre in compagnia 
della sorella e di un amico 
scendeva dal Monte Massone 
versante di Migiandone, nel-
l'attraversare un difficile pas
saggio, cadeva da una parete 
a lastroni dell'altezza di una 
cinquantino di metri. Mentre 
i compagni assistevano terro
rizzati all'impressionante , vo
lo ., il Bianchetti veniva mi
racolosamente a cadere, su di 
uno strettissima cengia erbo
sa della parete, a poco più di 
dieci metri dal putito iniziale. 
Uniche conseguenze della ca
duta alcune escoriazioni alle 
braccio e al viso. 

Il prof. Ardito Desio è co
nosciuto soprattutto per la 
fama di geologo e di esplora
tore acquistata in lunghi anni 
di viaggi, di sfu.a, di riceiciie 
e per le sue imprese alpini-
sfiche extraeuropee (non per 
nulla è accademico del C.A.I.). 
E' uomo dì cui non si imma
gina la forza /isicu e la rfò-i-
sfenzo olle fatiche, sotto una 
apparenza non troppo atletica. 
Corpo nervoso, piuttosto a-
sciutto, potrebbe fare il pen
dant cOn Ghigitone, salvo la 
differenza d'età e il fisico, per 
cui. Desìo apparirà sempre 
giovanile all'aspetto, quasi un 
ragazzo. 

E perciò desta stupore il 
racconto di un'attività esplo
rativa di cui si avevano avuto, 
a suo tempo, echi sommari at
traverso le notizie dei quo
tidiani di un periodo che sem
bra già tanto lontano, ossia i 
viaggi nel Sahara Libico e 
nel Tibesti, iniziati nel 1926 e 
proseguifi, con interruzioni 
piiCo^ rhenoìùnglie, 'fino al 
1940, racconto che forma og
getto di un voli!me dì circo 
340 pagine edito da Hoeplì (1), 
su carta patinata, corredato da 
160 illustrazioni fotografiche e 
cartine varie. . Le vie della 
sete t à il titolo di questa in
teressante opera; titolo che 
nell'enunciazione rende effica
cemente l'idea del contenuto. 
Ne consigliamo lo lettura pro
prio in questi te7npi di cani
cola, poiché quondo si godono 
le delizie dei 30 gradi è più 
focile rendersi conto di ciò 
che può essere la sofferenza 
dei 40 e più all'ombro... 

JBppure la temperatura tor
rida non impedisce a Desio . 
lunghi vagabondaggi col mar
telletto del geologo tieila step
pa e nel deserto e, quando gli 
si presenta l'occasione, persi
no scalate su roccia. 

Dopo una prolusione su ciò 
che si intende per Sahara e 
il racconto dei primi approcci 
al grande deserto, l'Autore si 
diffonde a descrìvere la pre 
parazione logistica e le vicen 
de della grande carovana e-
splorativa da lui personalmen
te organizzata, i lunghi giri, 
le puntate nel cuore del Sa
hara, ancora vergini per la 
maggior parte, e specialmente 
del Tibesti con la 
Tebu; le ultime pagine sono 
dedicate alle ricognizione del 
sottosuolo per la ricerca del
le falde d'acqua. Purtroppo 
(ma questo Desio non ama 
dirlo e ne comprendiamo l'ac
corato riservo) si tratta di un 
vosto territorio — il retro-
ferro dello Tripolifiinia e del 
la Cirenaica — che le vicen 

gente geologo, dell'esploratore 
preso dal , mal d'Africa », af
fiora sempre la passione alpi
nistica e spesse yolte, quando 
il resto della coravana riposa 
e il terreno ne offre lo spunto. 
Desio ama abbandonare la 
tenda e raggiungere qualche 
sommità vicino, preso dal gu
sto dell'arrampicata, anche 
sotto il sole cocente e su roc-
cie che hanno nella forma 
qualche analogia con le Dolo
miti, ma che ne differiscono 
per il fatto d'essere talmente 
infocate che a qualsiasi altro 
farebbero smorzare ogni vel
leità di scalata. Ed atitO'-tt an
che nei frequenti riferimenti 
a montagne nostre, di cui vi 
sono molte analogie nelle al
ture desertiche, nei monoliti 
rocciosi, elevantisi svesso iso
lati sul piano sabbioso, illu
strati nel libro dà suggestive 
fotografie fuori testo. 

Per questo e ^jun libro che 
completa una biblioteca alpino 
che si rispetti: si -tratta sem
pre di montagne, anche se non 
ricoperte dì ghiaccio. E chi 
vuole ampliare le proprie co
noscenze e spinger lo sguardo 
in regioni che offrono pino-
rami insospettati, non deve 
farne senza. 

Gaspare Pasini 

(1) Ardito Desio; Le vie della 
sete, esplorazioni sahariane. Con 
160 illustrazioni e cartine. Edi
tore Ulrico Hoepli, Milano, Lire 
2500. 

Pittori delti. I.S.M.all'csffro 
Il Segretario del Gruppo 

Pittori del G.I.S.M., Gianfran
co Campcstrini, è stato chia
mato a partecipare alla prin
cipale man fc^fn-'inrir- a 'arts 
pittorica del Chiablese: la 
mostra «Le Chablais et ses 
Artistes », organizzata a Tho-
non — la splendida cittadina 
sita sulla riva francese del 
lago di Ginevra — dal 12 al 
26 agosto u. s. e che ha avuto 
pieno successo per l'affluenza 
di un elegantissimo e raffinato 
pubblico e per la partecipa
zione di chiari nomi .della pit
tura francese e svizzera. 

Il nostro Campestrini ha 
^ presentato quattro pregevoli 

rocca dei I opere da] titolo: Faucheur Sa-
-'- - " ' voyard, Vieux Guide, P.epos 

du bùcheron, e Torrent du 
Dard. 

Riportiamo il lusinghiero 
commento di un quotidiano di 
Lione: . Avec Campestrini 
nous retrouvons la touche sùre 
du regretté Enrico Vegetti et 

"Ises portraits de bùcherons et 
de belliche ci hanno tolto, 
dopo esserci' costato tanti sa
crifici di uomini e dì mezzi. 
Ma il risultato delle fatiche 
di Desio e dei suoi collabora
tori è acquisito alla storia del
ia scienza, attraverso i rap
porti e le minute annotazio.ii 
geologiche. 

Questo porte prettamente 
scienfi/ìco nel libro è esposta 
appena per sommi capi e in 
forma volgarizzata. Tutto il 
resto è scritto nello stile dei 
libri di viaggio, j ; ' ' : 7.'" (> 
ficaCe per render l'idea di ciò 
che è la vita di una carovana, 
meccanizzata o a dorso di 
cammello, nell'immenso deset-
ro, sia sulle sabbie dell'erph 
o sul terreno roccioso dell'am-
mada o ancora nella steppa 
del serir. Vi sono osservazioni 
interessanti sulla vita e i co
stumi degli abitanti del de
serto, sul paesaggio, sulle oasi, 
sulle antiche costruzioni dei 
rarissimi centri abitati e poi 
le vicende delle varie caro
vane e delle esplorazioni a 
bardo dell'aereo. Di sommo 
interesse le fotnnrafl" c'i" (''-
cono più d i minj''n^l r'"-!--'-
zione, in buona parte eseguite 
dall'Autore, eh" !-n ••-- - i - ' - ' . 
strale padronanza dell'obiet
tivo. 

Ma sotto le vesti del dili-\ 

? ® - A " ' i " de montagne sont 
traile à la manière des im-
presssionistes de l'école lom-
oarde ». 

Complimenti. 
G.D.S, 

Si cerca un custode 
ni Rifugio Azzoni 
(Vetta del Resegone) 
L'attuale custode Donato 

Invernizzi dopo 27 anni di lo
devoli prestazioni ha rasse
gnato le dimissioni, accolte 
;on dispiacere. ' 

E' aperto il concorso e le 
domande devono essere invia
te alla S.E.L. entro il 25 corr. 
2 devono indicare: 

Nome, cognome, paternità, 
*tà e formazione familiare; 
luogo di residenza e riferi
mento per eventuali in.'orma-
Tioni; modo e per.<!onale con 
il quale si intende svolgere il 
^empito. 

Le condizioni saranno fissa
te di comune accordo in bare 
al vigente regolamento rifu
gio, il cui testo è visibile in 
^ede le sere di martedì e ve
nerdì o presso il gig. A, S-:si, 
via Cavour 17, Lecco (telefo
no» 20-26). 

"FIOR DI ROCCIA,, - MILANO 

CORSO GINNASTICA PRESCi lSTICA 
O T T O B R E - N O V E M B R E i s s i -" 

Iscrizioni; Ore 21,30, via Disciplini 2 (teief. 89.38.74 
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LO SCARPONE 

SAINT LOUP 
a Milano; 

7 • 
Preànnunclamo che nel 

prossimo ottobre il noto scrit
tore di montagna SAINT 
LOUP terrà una conferenza 
sul seguente argomento: 

« CONFRONTO TRA ALPI
NISMO E ANDINISMO - LA 
PARTECIPAZIONE ITALIA
NA ALLA CONQUISTA 
DELLA COKDIGLIEEA ». 

L'oratore infatti ha parti
colare competenza sulle mon
tagne della Cordigliera delle 
Ande, essendovi stato per di 

deranno con vivo piacere'. 
Gradita nelle due comitive 

è stata la presenza di vari al
pinisti non milanesi. In par
ticolare un gruppo di cinque 
lucchesi, due giovani di Ponte 
S. Pietro (Bergamo), una si
gnorina di Torino ed un so
cio di Reggio Emilia. Non 
mancava una gentile nota di 
internazionale, portata dal
la più giovane partecipante 
alla gita, di nazionalità sviz
zera. 

Ci sia pertanto lecito par
lare di una manifestazione ot 
timamente riuscita, effettuata 
nel superbo ambiente delle 
grandi Occidentali e rappre 
sentativa di quell'attività che 
sempre più il C.A.I."Milano 
cercherà di incremeftitare. 

Hanno diretto la gita Renzo 

pUcato 11 nuovo metodo di ar
rampicata Insegnato recentemen. 
te alla Scuola Istruttori nazionali 
di Passo Sella. A tale addestra
mento hanno preso parte con 
entusiasmo non solo i giovani, 
ma anche gli anziani. Istruttore 
il consigliere G. Bonacossa. 

Il bilancio dell'accantonamento, 
pur non essendo stato brillante 
m attività alpinistica come in 
altri anni, non ha però deluso e 
la nostra manifestazione è termi, 
nata con soddisfazione di tutti e 
senza Incidenti. 
m Nel giorni 1-2 corr. un gruppo 
di soci si è recato al Rif. Ponti 
per la salita al M. Disgrazia. Pe
rò a causa di un eccezionale in
nevamento la comitiva ha dovu
to fermarsi ad un'ora dalla vetta 
e ritornare. 

Domenica 30 gita al Giogo del
la Presolana. 

della Sezione. 

versi anni quale Consigliere ' ̂ '^'"PP^ ^ Roberto Valota, ai 
- , _ , „ • j , quali va il ringraziamento 
tecnico delle truppe di mon- ^ - - -
lagna della Repubblica Ar
gentina. 

La conferenza sarà illustra
ta da proiezioni. 

Col prossimo numero dare
mo maggiori particolari. 

come si e suoiia la gita 
al Gran Paradiso 

Nella prima settimana, di LUTTI. — Martedì 4 settem-
qucsto'mese, con tempo favo-|bre decedeva a Milano la so-

NOLEGGIO FILMS PASSO 
RIDOTTO: I fllms che già Io 
scorso anno hanno avuto .tanto 
successo presso le Sezioni che 
ne hanno richiesto il noleggio 
per la proiezione, sono ancora 
disponibili facendole richiesta 
alla segreteria ^ella Sezione di 
Milano, in via Silvio Pellico 6. 

Detti fllms sono: Ortles-Ceve-
dale. Paradiso dello sci; Nel Re
gno del Monte Bianco; Due 
donne e un Gelindo; Atten» 
damento nazionale a Solda. Lun
ghezza dello spettacolo ore 1.45. 

revole e larga partecipazio 
ne di soci, ha avu.o luogo la 
programmata gita collettiva 
nel gruppo del Gran Para
diso. 

Volendo tirare le somme di ve e sincere condoglianze 
questa manifestazione, , po
tremmo COSI larne la sint,..;: 
successo di adesioni e di mète 

rella del rag. Angelo Cavallotti, 
nostro cQ:"isigliere ed apprezzato, 
attivo collaboratore. 

La Sezione e la presidenza, a 
lui vicmi in questa .triste cir
costanza, gli porgono le più vi-

L'ing. Arnaldo Prati, nostro 
socio venticincjuennale, ha avuto 

! il dolore di perdere la madre. 
I] Consiglio direttivo ; desidera 
esprimergli la propria, affettuosa 
solidarietà. 

Sottosezione Pirelli 
G i t a s o c i a l e 

a l l a C i m a d i C a s t e l l o 

_ giunte. E se da un lato 
dobbiamo ringraziore gli in
tervenuti per il favore accor
dato alla nostra iniziativa, 
d'altro canato agli stessi va ri
volto un meritato elogio per 
lo svolgimento regolare e 
completo del programma. 

Il Gran Paradiso è un grup
po difficile da visitare: tanto 
difficilmente raggiungibile 
quanto bello . ed alpinistica- Proseguendo nel ciclo delle 
mente interessante. Limitato I gite sociali organizzate da alcu-
da tre valli (Valle di Cogne, ; ne Sottosezioni del C.A.I. Milano 

in collaborazione con la Sezione 
stessa, l'I e 2 settembre è stata 
ell'ettuata, con ottimo esito, la 
gita alla Cima di Castello (metri 
3393). organizzata dalla nostra 
Sottosezione. 

I partecipanti furono 37, rap
presentanti le Sezioni di Milano 
e Desio, la S.E.M., le Sottosezio
ni S.U.C.A.I., G.A.M., Tecnoma-
sio, Pirelli e i gruppi alpinistici 
C.A.I. « Alpcs .1 e G.E.S. Base il 
ricostruito Rifugio Allievi (metri 
2390) In Val di Zocca, in perfet
ta efficienza e raggiunto nella 

VaLsavaianche e Valle del
l'Orco i delle quali .solo la pri
ma offre comodo accesso, esso 
pone all'alpinista che voglia 
proTicuamente visitarlo in po
chi giorni, seri problemi di 
avvicinamento. Infatti, come 
è noto. la Valsavaranche rap
presenta una trentina di chi
lometri che, data l'assenza di 
.servizi pubblici, possono es
sere percorsi soltanto con 
mezzi jjropri, mentre il viag
gio Milano-Ceresole Reale »!?"<= <!'?' ^^il^t? >" =1"^ .^ °Te 
(alla testata della Valle . del- t ' r ^ ' ^ S ^ - J ' ^ ^ . P ^ ^ 
1 Orco) e per molteplici mo 

t iv idi 'una ' complicatezza tale 
da meTtere -i.in;i imbarazzo 
chiunque non possegga un 
motore. Il primo scopo che 
ci prefiggevamo con questa 
gita era perciò quello di age
volare e rendere possibile la 
conoscenza del gruppo, cer-
ca:ido che tutti i partecipanti 
avessero modo di farsene una 
irlea quanto possibile precisa. 
E pensiamo di esserci riusciti. 

Quaranta persone, accom
pagnate da due guide e sud
divise in due comitive che 
compivano l'itinerario con-
tempoi'ancamente ma in sen
so inverso, hanno percorso la 
Valle di Cogne e quella di Ce-
resole, trascorrendo inoltre un 
giorno intero nella suggestiva 
e ingiustamente trascurata 
Valsavaranche. Facendo base 
nei tre Rifugi della zona, e 
cioè il Vittorio Sella al Col 
Lauson. il Vittorio Emanue
le II al Gran Paradiso e il 
« Città di Chivasso » al Nivo-
let, le due comitive compiva
no inoltre alcune tra le gite 
pili ranprcsentative e pano
ramicamente rimarchevoli del 
gnmpo: la traversata Rifugio 
V'ttorio Sella-Eau Rousse 
(Valsav'aranche) con salita al 

Con riferimento alla 
notizia apparsa su « Lo 
Scarpone » del 1' agosto, 
viene precisato che Carlo 
Dona è stato d'autorità 
allontanato dal Uifusio-
Albergo C.A.I. di Cer
vinia. 

Gran Serz (m. 3552), l'ascen
sione al Gran Paradiso (me
tri 4061) ed infine la traver
sata Rifugio Vittorio Emanue
le li-Piano del Nivolet attra
verso il ghiacciaio del Grand 
Etret e il Colle di Punta Fou-
rà. Su 40 partecipanti, 35 sa
livano al Gran" Serz, mentre ;-j.f"-.-^g-^jQ • ^^n ê 3 prudente 
ben' 37 raggiungevano brillan-1 avventurarsi con neve di cui bi-
temente la vetta del Gran Pa- sognava diffidare o per il repen 

via la vetta della. Cima di Ca
stello (m. 3393) venne raggiunta 
felicemente in circa 4 ore. men
tre alciini preferirono spingersi 
più turisticamente alla Capanna 
Albigna (m. 2129), oltre confine, 
attraverso il Passo di Zocca (me
tri 2749) e il Ghiacciaio di Al
bigna. 

Nessun incidente; il trattamen
to di Capanna fu ottimo e lode 
ne va alia vecchia guida e cu
stode Enrico Fiorelli ed all'ispet
tore Dauro Contini. 

La gita risultò oltrempdo eco. 
nomica sia come mezzo di tra
sporto sia perchè, dulcis in iun~ 
do, si ebbe modo di collocare 
uno dei tre buoni gratuiti di 
pernottamento che la Sezione di 
Milano del C.A.I. ha offerto ai 
suoi Soci ed a quelli delle sue 
Sottosezioni. E per un rifugio 
della Categoria C non è poco! 

G. Schiàvonl 

a II 26 u. s. si è chiuso il 239 
Accantonamento da noi organiz
zato a Planpincieux. Con la forte 
affluenza verificatasi, la Direzio, 
ne di esso ha dovuto mettere a 

A Dolonne, hanno avuto ter-
'mine nei passati giorni, le « Va
canze al Monte Bianco » orga
nizzate dal nostro Sodalizio. La 
partecipazione fu abbastanza 
numerosa, con un tutto esaurito 
nei turni centrali. Le avverse 
condizioni atmosferiche non 
hanno favorito i partecipanti, 
nelle varie ascensioni, che han
no dovuto essere limitate a 
quelle normali ed ormai note. 

Un « arrivederci » ai cari ami-
ci di queste vacanze a un'altro 
anno ancora o, meglio, alle no
stre prossime gite. 

Gita: ad Oropa e Mucrone 11 
23 corr. programmi ed iscrizioni 
in sede. 

S H C B Am 
MANIFESTAZIONI: Per con

tinuare il ciclo di manifestazioni 
per 11 309 di fondazione del no
stro sodalizio si è iniziato mer
coledì 12 c.m. 11 torneo sociale 
di ping-pong. 

Per schiarimenti ed Iscrizioni 
rivolgersi in segreteWa nelle 
sere di mercoledì e venerdì. 

GITE: Prima di chiudere la 
stagione si organizzeranno gite 
in media e alta montagna; per 
queste Ultime si prega vivamen
te 1 soci di parteciparvi nu
merosi. 

Programmi dettagliati saranno 
esposti in sede e tutti si ten
gano ' al corrente per non ar
rivare in ritardo. 

ASSEMBLEA: La sera di 
meTcoIedl 28 settembre si terrà 
nel salone sociale l'assemblea 
generale per l'elezione del nuo-

Ivo Consiglio, Il presente avviso 
{rimane d'invito per chi non do
vesse ricevere H normale avviso 
per posta. 

Intervenite numerosi! 

FIOR 
di ROCCIA 

IL CORSO DI • GINNASTICA 
PRE-SCIISTICA verrà organiz
zato anche quest'anno. Si effet 

Attività di soci • Nello scorso 
mese un gruppetto di 5 soci con 
a capo Giovanni Megna, ha com
piuto il seguente giro nelle Alpi 
Venoste: Slmilaun e Bellavista, 
da cui raggiunsero le cime della 
Palla Bianca, dell'Ago Bianco, 11 
Fluchtkogl, il Wildspitze, 11 Pan 
di Zucchero, la Cima del Prete, 
il Similaun, Due Marzel, Cima 
Nera e Punta Finale. Il 24 ago
sto il gruppetto si dimezza e Me
gna con Landau se ne vanno a 
Zeli am See, da cui raggiungono 
la vetta del Grossglockner. Nei 
rifugi austriaci hanno trovato ot
tima ospitalità e simpatico ca
meratismo. 

FIORI D'ARANCIO: Il rag. Al
berto Gazzaniga, consigliere e-
merito, per la precisione vicese
gretario, noto per la sua attività 
nell'organizzazione degli Accan 

tuerà ne^ mesi d̂i ottobre e no-; tonamentl semini e specialmente 
come direttore di turno e di gite 
relative, ha "impalmato il 30 lu
glio scorso, nella Chlesadella SS. 
Trinità, la graziosa signorina En
rica Flore, ella pure nostra socia 
da parecchi anni. Il lieto e tanto 
atteso evento è stato simpati
camente accolto dagli amici, che 
rinnovano da queste colonne le 
congratulazioni e gli auguri più 
affettuosi alla coppia felice, ai 
quali uniamo 1 nostri e quelli 
dei conoscenti tutti. 

Altro matrimonio: quello della 
gentile signorina Bianca Speran
za Cielo, salita al settimo... cielo 
al braccio del. signor Dino Bas-
sanese l'8 corrente, nella basilica 
di S. Vittore al Corpo. La noto
rietà semina della signorina 
Bianca ci dispensa dal lumeg
giarne maggiormente la persona
lità. Formuliamo per lei e il suo 
consorte le migliori felicitazioni 
ed auguri. 

vembre presso la palestra di via 
Orazio 3, nelle sere di martedì 
e giovedì. 

Il programma ginnico sarà 
suddiviso in 12 lezioni sotto la 
direzione dei prof. Mosconi 
Verin, e consentirà di raggiun
gere la robustezza e scioltezza 
necessarie per affrontare una 
buona stagione sciistica. Le le 
zioni pratiche verranno integra 
te da conferenze con proiezioni 
di film didattici. 

Le iscrizioni si ricevono in se 
de, via Disciplini 2, tei. 893876 
tutte le sere dalle 21,30. Si invia
no a richiesta i programmi det
tagliati. 

Obbligazioni.. — Anna Colom
bo ho versato le sue. Con l'oc
casione si pregano tutti fili inte
ressati che non hanno ancora ri
tirato le proprie di voler prov
vedere in merito entro ti 31 di
cembre p. V, 
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U.aE.T. - Torino 
Renato Merlo 

assume la presidenza 
In seguito all'increscipso in

cidente occofso al nostro Pre
sidente, Luigi Genesio, che è 
ora convalescente e al quale 
tutti gli ugetini esprimono I 
più sinceri auguri per una 
sollecita guarigione, in base 
all'art. 16 del Regolamento 
generale del C.A.I., la Presi
denza della U.G.E.T. viene 
temporaneamente assunta dal 
Vicepresidente anziano, sig. 
Renato Merlo. 

Gite in programma 
22-23 settembre: in Grigna, 

con visita ai laghi; prenotarsi 
in tempo per i posti limitati 
in torpedone; 7 ottobre: gita 
dei vecchi Soci; 21 ottobre: 
Grande cardata Convegno 
ugetino a Cantalupa. 

Il successo 
del 27° Campeggio Uget 

Si è chiuso il 27? Campeggio 
nazionale U.G.E.T.-C.A.l. di Val 
Veni; il tempo proibitivo di giu
gno e il persistere delle av.ver-
sità atmosferiche durante tutta 

, , , l'estate non sono valsi a fermare 
dura prova buona volontà e pe- i.̂ ffiusso di partecipanti che ora 
rizia affinchè ogni cosa funzio-1 ^- „,.,.,„„„„ pntusiasti da ogni 
nasse nel modo migliore. 

Come già accennato il tempo 
è stato inclemente, ma le comi
tive si sono recate ai vari rifugi 
e ai bivacchi della zona e cioè 
al Gervasutti, al Gamba, al Fre-
bouzie, al Gonella, al Triolet, a] 
Róquin, al Leschaux, al Bocga-
latte. Méte degli escursionisti fu
rono le immancabili gite al rifu
gio Elena, al Col Ce la Saxe, al 
Col Malajrà, al Colle e Lago di 
Chéeruit, Notre Dame de Gue-
rison, il Miaae, ecc. Altri soci 
invece, meglio allenati, hanno 
raggiunto l'Aig. du Midi, la Tour 
Ronde (cresta Est), l'Aig. de Le
schaux, l'anticima del Triolet, la 
testa del Ruitor. La preziosa e-
spericnza dei nostri soci anziani, 
che sempre guidavano le corda
te, ha consisiiato gite, ha inibi
to ascensioni, ha dirottato itinev 

radiso. 
Tiitte le gite, svoltesi nella 

grandiosa cornice dell'unico 

tino cambiare delle condizioni 
atmosferiche. Ciò ha evitato ai 
nostri soci amare sorprese. 

Una novità è stato il regolare 
4000 interamente italiano, fu- addestramento su roccia Impar. 
rono favorite dal tempo ora tito ai giovani che partecipavano 
discreto ed ora veramente all'accantonamento. _E' stato ap 
belio. Cair.orci e stamb^cc--' 

ci scrivono entusiasti da ogni 
parte d'Italia, confermando il 
successo della nostra organizza
zione. Ecco alcuni apprezza
menti: 

o II gruppo del C.A.I. di Mace. 
rata esprime il suo più vivo com
piacimento per l'ottima organiz-
zaiione e la cordiale accoglienza 
ricevuta, che insieme alla mera, 
vigliosa bellezza del luogo han
no reso indimenticabile il sog
giorno in Val Veni ». 

Da Lugano: « RiTigraztamenti 
per la bella accoglienza avuta al 
Campeggio e la completa soddi
sfazione per l'inappuntabile ser. 
rizio»; da Saluzzo: «Kingrazia-
menti per la cordiale accoglienza 
e riconoscenza per la magnifica 
attrezzatura turistica offerta dal. 
Campeggio n; da Roma:, « Kicor-
dando con entusiasmo il piace
vole soggiorno trascorso (un 
mese e mezzo), ringrazia viva
mente per le infinite cortesìe»,* 
da Savona : « Vivo ringraziarrien-
to ver le ore merauigliose tra
scorse nella verde conca di Val 
Veni, per la coTtìiate ospitalità 
e amicizia ». 

A circa 600 ascendono i cam
peggisti che, nonostante il mal

tempo, hanno compiuto gite col
lettive, talvolta guidati dal di
rettore del campeggio, ed Indi
viduali. Oltre ' alle visite alle 
Capamie Gonéllà, Gamba, della 
Noire, delle Jorasses, du Midi, 
Elena ed ai bivacchi d'Estellet-
tes e della Brenva, sono state 
mète fortunate il M. Fortln, ricco 
di stelle alpine, l'AiguiUe du 
Midi, la Tour Ronde, l'Innomi
nata, la Croux, la traversata del 
Col Chasseur» è quella per Cha-
monlx. 

Il M. Bianco corrucciato ha 
visto 2 cordate dalla via del 
Gonella e del Torino; così l'Al-
gulUe du Grépon e l'Aiguille 
Noire. 

Hanno inoltre fatto base al 
campeggio: Ghigo con Bonatti, 
primi saUtori' della Est del Gran 
Capucin; Mauro e Fornelli, vin
citori dello sperone della Nord 
del M. Blanc du Tacul; Oggionl 
ed Ajazzi di Monza e Mauri dei 
«Ragni» di Lecco. 

Anche il pronto soccorso alpino 
del Campeggio, diretto dai mem
bri del Gruppo Alta montagna 
C.A.I.-U.G.E.T. e coadiuvato dai 
migliori campeggianti ha agito 
nei tre casi presentatisi con per
fetta prontezza e capacità: tra
sporto a spalle di un'infortunata 
alla Gap. Gamba; l'aiuto prestato 
a una cordata in difficoltà nella 
discesa notturna dalla Cap. della 
Noire; il recupero di Mauro, in
fortunatosi gravemente al Col 
des Chasseurs (ore 15 notìzia 
pervenuta al campeggio, ore 4 
del giorno appresso rientro al 
Pian Veni ed immediata prose
cuzione per l'Ospedale ad Aosta). 
Quest'ultimo caso è stato ogget
to .di un'opera veramente enco
miabile di fraternità alpina da 
parte dell'accademico Dionisi del 
C.A.I. Torino, coadiuvato da Sil-
vestrini "ed Urani, prontamente 
accorsi in aiuto degli amici uge-
tini. 

Auguri al nostro Giovannf 
Mauro, degente all'Ospedale di 
Aosta per l'infortunio occorsogli 
il 16 agosto all'Aiguille Noire de 
Pétérét. 

Le 
I nostri scalatori si sono 

fatti onore, suscitando l'inte
resse della stampa nazionale 
ed estera con le loro imprese, 
di alto valore alpinistico. 

Al plauso tributato dalle 
maggiori autorità e dagli al
pinisti, tutti si unisce il- vivo 
elogio dei consoci. Ecco alcu
ne tra le maggiori imprese da 
essi compiute nell'a'nno in 
corso: 

1 ascensióne parete Est del 

smesso addirittura in branchi, 
hanno offerto agli alpinisti la 
espressione più fascinosa del 
Pa:co Nazionale. 

Da menzionare l'ottima ac
coglienza avuta presso tutti 
i Rifugi visitati. Per il tratta
mento goduto all'Albergo Col; 
Lauson di Eau Rousse rivol
giamo alla famiglia Dayné 
che da anni lo gestisce un sin. 
cero elogio. Ma in particolare 
vogliamo qui ricordare l'ac-l 
coai lenza più che cordiale 
avuta dalla Sezione di Chi
vasso, il cui Prcsir'cnte, Gui
do • Muzio, volle in persona 
accogliere i nostri Soci alla 
Casa tìeTli Aloinìsti Chivasse. 
.-i diCh 11)!'' iC:-, ' - E • \ 
In questa circostanza venne 
offerto un vermut d'onore ac-j 
compaynato dai caratteristici 
amaretti di Chivasso. Analo
go trattenimento veniva ri
servato all'altra comitiva di
scesa sei giorni dopo a Chia-
pili ed alla quale il Presi
dente del C A.I. Chivasso volle 
portare, al momento della 
partenza da questa città, il 
salutò della locale Sezione. 
Una simnatica e significativa 
prova di cameratismo che tut
ti i nostri partecipanti ricor-
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CSO MA&ENTA 

Negozio COLOMBO 

Recapito 
de « Lo. Sscarpone » , 

L'ubicazione del nuovo Recapito centrale de «Lo Scarpone» 

Gran Capucin (23 luglio), Bo
natti con l'ugetino Luciano 
Ghigo; - , : 

1 ascensione - Cresta Nord 
est del Mont Blanc du Tacul 
(29 luglio),' Fornelli e Mauro; 

.1 ascensione parete Sud-est 
Becco meridionale della Tri
bolazione 29 giugno), Malvas-
sori. Graziano e Garzini: 

1 ascensione Pilastro N. O. 
Parete dei Militi (10 giugno) 
Mario De. Albertis e Nando 
Borio. , 5. . 

1 , ascensione spigolo occi
dentale Parete dei Militi in 
Valle Stretta (17 giugno), 
Fornelli, Mauro e Pistamiglio; 

1 ripetizione Spigolo Sud 
(via Castiglioni) della Rocca 
Castello (3 giugno), Fornelli 
e Mauro; ' 

l'ripetizione via Rivero del
la Parete jdei Militi (10 giu
gno). Fornèlli e Viano. 

Guido Maggi ani 
non è più 

Il 28 luglio scorso, in se
guito a brteve e violenta ma
lattia, decedeva a Torino l'a
mico Guido Maggiani, nostro 
ex Consigliere, appartenente 
ora alla Sezione C.A.I. Argen
tina di Buenos Aires, e che 
era tornati' per qualche tem
po in Itali*. 

La ìerd& notizia, che molti 
di noi ha Sorpreso in vacanza 
su quei monti che furono uno 
dei suoi più puri ideali, ci ha 
losciati muti e sorpresi. 

Il nostro' pensiero è ricorso 
al Suo complesso fisico, forte 
e rotto a ogni sforzo e a ogni 
fatica, mo il mole insorto im
provviso ha resistito contro 
gli sforzi della scienza medica 
e del Suo organismo e dopò 
soli quindici giorni di lotta 
Guido è mJOincato ai Suoi cari. 

Nel sole':sfolgorante dell'e
state Un gagliardetto è calato 
in segno di lutto sul pennone 
del Campéggio Uget in Val 
Veni e. Simbolicamente, sì 
vela di lutto il gagliardetto 

effettuato la traversata da Massa 
Apuanla, a Canale del Plastrlc-
cloni. Cave Cruzze, Passo della 
Tambura, Passo dì Sella, Arni. 

Dal 1? al S settembre presso la 
Bottega d'Arte di Livorno si è 
tenuta la Mostra fotografica di 
montagna a cui erano esposte 
ben 87 opere di fotografi dilet
tanti e professionisti di . ogni 
parte d'Italia. 

PRATO 
' Il calendario gite 1951 reca pel 
prossimi mesi, le seguenti: 23 
settembre, M. Scalocchìo (m. 
1314); 30 settembre. Penna di 
Sumbra (m. 1744); 7 ottobre; 
Pietramarlnà (m. 546); 14 otto
bre. Santuario di Boccadirlo; 21 
ottobre. Sballottata al Pian della 
Rasa (gita di chiusura). 

SOMMA LOMBARDO 
Pel 23 corrente questa Sezione 

organizza una gita sociale sci-
alpinìstica a Courmayeur. A ri
chiesta viene spedito 11 pro
gramma; gli Interessati possono 
iscriversi presso la sede sezionale 
tutti 1 giorni dalle ore 21 la 
avanti. 

G'A. Fior d'Alpe 
Milano, Via OgUo, 16 - T. 58.54.93 

' Agosto ha fatto registrare una 
intensa attività del soci che han
no trascorso le vacanze In sva
riati gruppi alpini; lo testimonia
no le molte cartoline giunte in 
Segreteria. Degni di nota sono 1 
campeggi individuali nel Gruppo 
di Brenta, a Macugnaga è un giro 
delle Dolomiti Cadorine. 
.11 nostro Coro alpino ha ripre

so in questo mese le sue attività. 
Il 28 corr. viene convocata la 

assemblea generale dei soci per 
la nomina del nuovo Consiglio 
Direttivo. 

n Corso d^Alpinismo Pubblicazioni ricevute 

delIfE S. U.C. JL. 1. Varino 
L'estate • scorsa a Cour-: 

mayeur, con base di partenza 
il villaggio della S.U.C.A.I. a 
Mayen, si è svolto il Corso 
d'alpinismo ' della • S.U.C.A.I. 
Torino, sotto l'egida ' della 
Scuola nazionale d'alpinismo 
. G. Boccalatte ». L'iniziativa 
va messa in speciale rilievo 
nel momento attuale, quando 
la eco di tante disgrazie in 
montagna-è'ancora cosi viva: 
essa dimostra al facili critici, 
soprattutto a coloro che negli 
incidenti vedono una colpa 
dei dirigenti le Sezioni e Sot
tosezioni del C.A.I. (pare im
possibile, ma qualcuno la pen
sa- cosi!), che qualchecosa-in
vece questi fanno per istruire 
è ammonire i giovani che vo-. 
gitano cimentarsi con le 
asprezze della montagna. E bi. 
sogna, anche aggiungere che 
non è facile, trovare oggi chi 
abbia ' voglia e'.tempo di de
dicarsi "a un Corso di alpini
smo; il periodo estivo, titilé è 
talmente- breve cKé' gli alpi
nisti più provetti preferisco
no dedicarlo alle loro ascen
sioni che non facendo l'istrut
tore a chi ne ha bisognò. Mag
gior benemerenza quindi per 
gli appassionati universitari 
torinesi, che hanno volute sa-
cricarsi in un compito tanto 
utile quanto ingrato e misco
nosciuto. 

Al corso di Courmayeur 
hanno partecipato una tren-
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G R U P P O y \ , ^ * 
y-EfcÙRSIONISTI 

^ VARR^NE 
MILANOy 

dello Sezione Argentina del 
C.A.I., per la creazione della 
quale tanto. Egli si adoprò.^ 

Guido JWosgioni non è più, 
ma resto in tutti noi il ricordo 
purissimo dell'alpinista e dello 
sportivo, dell'amico carissimo 
e dell'uomo operante. 

Quando un giorno rivedre
mo sullo schermo quei pano
rami, quelle scene di arram
picate, quelle discese' in sci 
sui nevai delle nostre monta
gne che col Tuo obbiettivo. Tu 
fondatore tìel primo Gruppo 
Cine del C.A.I., hai ritratto, 
penseremo a Te in silentio, 
che ogni parolo sarebbe su
perfluo per Te che eri così 
taciturno. 

Quando Tu ci annunciasti 
lo Tuo decisione di partire per 
l'Argentina provammo una 
stretta al cuore, che taìito 
avremmo, voluto averti sem
pre Micino,,.ma sapevamo che 
eri con noi anche lontano; oggi 
invece, nell'estate della Tua 
vita, ci hai lasciati per sem
pre, mo per sempre sarai uni
to a noi in; ispirito. 

Allo Tud'Sposa che ti pian
ge, ai Tuoi figli ignari di ton
fo disgrozia, ai Tuoi /roteili 
oddoloroti il nostro profondo 
cordoglio, j-

Cor® U.G.E.T. 
Un partìHjlare elogio al Coro 

del C.A.I.-t)^G.E.T:, che ha otte
nuto un lusinghiero successo al 
Teatro Alfim, nella recente tra
smissione per dilettanti « Il mi
crofono è vostro »-

LIVORNO 
Attività sociale. — In agosto 

un gruppo di soci ha effettuato 
una serie di ascensioni nel grup
po del Rosa: un altro gruppo 
della Sottosezione di Piombino ha 
partecipato .al Campeggio della 
U.G.E.T. in Val Veni; il 5 agosto 
la Sottosezione di Rosignano Sol-
vay ha compiuto una gita al M. 
Argentario e all'isola del Giglio; 
Io stesso giorno un gruppo di 
nostri soci ha effettuato l'ascen
sione notturna della Pania della 
Croce nelle Ap'uane; il 19 agosto, 
gita sociale al Lago Santo nel
l'Appennino tosco-emiliano, con 
la partecipazione di 40 soci; una 
parte di questi ha compiuto la 
traversata dall'Abetone al Lago 
Santo raggiungendo il Gomito, il 
Dente della Vecchia, il Lago 
Piatto e la Foce al Giovo; 11 9 
settembre, nel gruppo della Pa
nia, ha aviito luogo un raduno 
degli alpinisti tosco-liguri-emi-
liani, promosso dalla consorella 
Sezione di,Lucca. 60 nostri soci 
vi hanno partecipato con le rap
presentanze delle Sottosezioni 
Ansaldo e di Rosignano Solvay, 
nonché del Gruppo soci della 
Versilia. Vennero raggiunte le se. 
guenti località: Foce di Mosceta, 
Pania della Croce, Pizzo delle 
Saette e Pania Secca. Al Rif. 
Pania è intervenuto anche il 
Presidente generale del C.A.I. 
Figari. Sempre nella stessa gior
nata alctlnl nostri soci hanno 

IV ACCANTONAMENTO. — 
Il 26 agosto 11 nostro accanto
namento si è chiuso oltrepas
sando, 11 centinaio di parteci
panti. Tale numero ci ha lusin
gato, se si pensa ai 22 del 1948, 
pei che oltre a far conoscere la 
nostra organizzazione, ha mo
sti .ito la vitalità del nostro 
Gruppo che dopo l'esordio si
gnificativo delle gite sciistiche 
a prezzi popolari, ha raggiunto 
anche questa, mèta tutt'altro che 
tjcile. Ringraziamo tutti quanti 
hanno partecipato e collaborato 
a questa manifestazione, e nel 
contempo portiamo a loro co-
noicenza che la D.S. si sta at
tivando per organizzare una fe-
sticcluola alla quale sono sen-
z'.iltro invitati tutti i turnisti 
e 1 soci. Sarà una buona oc-
catione per ritrovarci e per 
«> imbiare impressioni e qualche 
fotografia. 

Ricordiamo à tutti che dopo 
le gite in programma ripren
deremo, nella stagione invernale 
le gite sciistiche a « prezzi po
polari » che tanto successo han
no Incontrato lo scorso anno. 

Le sere di ritrovo sono 11 mar-
tedi e venerdì presso la pastic
ceria S. Gregorio in piazza Cin
cinnato 4, presso la quale sono 
pure visibili 1 programini della 
nostre gite. 

MOVIMENTO ITALIANO 
PROTEZIONE della NATURA 

Sezione di Milano 
. Via. ZlJmbint>.39...:.Tel.„.47,98.8l. 

Gita culturale sulla flora alpina 
Un folto gruppo di soci del 

MI.P.N. ha preso parte sabato 
1 e domenica 2 c.m. ad una gita 
perfettamente riuscita che ave
va come scopo di studiare dif
ferenti vegetazioni e fioriture 
alpine in tre ambienti total
mente diversi e cioè il Lago di 
Garda, 11 Lago di Molveno (900 
m.) e la Paganella (2100 ra.). 

A Gardone la visita ha avuto 
come mèta il noto giardino bo
tanico del Dott. Hruska, raro 
gioiello riproducente attraverso 
il più tecnico e perfetto lavoro 
di roccagUa ambienti esotici ed 
alpestri veramente belli. Da Mol
veno poi alla Paganella tutti 1 
soci hanno potuto osservare e 
raccogUere esemplari in perfet
ta fioritura di quasi tutte le ve
getazioni alpine delle Dolomiti. 

Da segnalare due esemplari di 
Stelle alpine raccolte sul grup
po del Brenta e donate alla no
stra raccolta dalla socia prof. 
Ada Pennacchi, le quali misu
rano una circonferenza di circa 
75 mm. di diametro e costitui
scono una vera rarità, dovuta 
certamente alla casuale presen
za nel punto di fioritura di qual
che fattore complementare acido. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

mmm 
VUnamU.81-PJUI0Il 

INAUGURAZIONE DEL RIF. 
BALASSO e Sagra della roccia 
al Pian delle Fugazzé e M. Pa-
subio 

30 SETTEMBRE 
In occasione dell'annuale «Sa

gra della Roccia » delle Società 
alpinistiche trivenete, la S.AP. 
parteciperà all'Inaugurazione del 
Rifugio della S,A.V. al Pian del
le Fugazze- (m. 1000) dedicato al
la memoria del loro socio rag. 
Nerone B^asso. 

Programma : Ore 5,30 - Par
tenza In autopullman da Padova 
(piazza Cavour) per Schio-Valli 
del Pasubio, Pian delle Fugazze; 
a Valli breve sosta; ore 8.30 -
arrivo al Pian delle Fugazze; 
ore 9 - Messa e commemorazio
ne di Nerone Baiasse; ore 10 -
Formazione delle comitive e 
gruppi per 1 seguenti Itinerari: 
Soglio Rosso - Torre e Guglie 
del Ronle - Guglie degli operai 
(di roccia) - Voro d'Uderle -
Val Fontana d'Oro - Sentiero dei 
Ronle - Vaio del Ponte - Vaio 
dei Toni - Sgralalte - Vaio.del 
Motto e del Pino - Strade delle 
Gallerie (alpinistici); ore 16 - Ri
trovo al Rif. Balasso; ore 17.30 
partenza delle società per le pro
prie sedi. 

La S.A.V. provvedere all'orga
nizzazione delle varie comitiva, 
assegnandovi ad ognuna un capo 
gruppo. Per le salite di roccia, 
metterà a disposizione 1 capi 
cordata. . - • • • , .\ 

Quòte di partecipazione: Sòci 
S.A.P. L. 750; non soci L. 850. 

Iscrizioni In sede al martedì 
giovedì e venerdì dalle 21 alle 
22 e presso la Cartoleria dello 
Studente, via Roma. 

Fiori d'arancio. — II nostro ex 
segretario Antonio Paladln co
ronerà 11 suo sognò d'amore 11 
19 corr. portando all'altare la 
gentile sig. Ofelia Andreetta. 
Agli sposi l'affettuoso augurio 
della Presidenza. 

Nuovi- scarponclnl. — La casa 
del vice-presidente è stata al
lietata in questi giorni dalla 
nascita di un bel maschietto. 
Inutile dire che il papà lo ha 
già Iscritto alla SJV.P. • 

Al piccolo Tiziano e al suoi 
genitori rallegramenti e auguri. 

IL RIFUGIO CONTBIN (metri 
2007), dell'A.N-A.., affidato ora al
la gestione di Romano Parme-
sani, rimarrà aperto tutto l'an
no, anche durante la prossima 
stagione invernale, con servizio 
d'alberghetto. 

ifDflio 7» l i n i 

BERGE UND HEIMAT - Rivi- > 
sta dell'Oesterfeichischen Alpen-
verein. Vienna. Agosto 1951. 

LE VIE D'ITALIA - tUvlsta 
mensile del T.C.I. Settembre 1951. 
Citiamo: «Le Grotte di CasteUa-
na» del dott. Vincenzo Fusco e 
una profusione di articoli e scrit
ti di vario genere, illustrati come 
sempre da magistrali fotografie. 
Magnifica la copertina a .colori 
« Frutta » di G. Pellegrini.., , ,, 

RIVISTA MENSILE DEL CLUB 
ALPINO ITALIANO, voi. 7, 8 -
Luglio-agosto 1951. In copertina 
un disegno di E. T. Compton del 
1886: «n Gruppo di Brenta daUa 
Cima dei-Lasteri ». Sommario: G. 
Pagani - C. Hamella : « Cronaca 
alpina»;/''Sede ^centrale:' «Atti 
ufficiali del-63? Congresso»; Ar
naldo. VoUai « Tutela.d^lla flora 
alpitla »r Raffaele Vadala: «Prov-
vldenze • del • Governo -siciliano , 
a favore dell'alpinismo nell'Iso-
la»; Pietro Falchetti:,«Una pa
gina di storta »;• Georges Kogan; 
«Dolomiti»';"A'- Musatti - A. Van-
dell! :«; Antonio. Berti ii, Giovanni 
Bertogliar «;tuigl-Cibrario »; Sil
vio MlÉlièll: «Alpi .Apuane»; 
X.X.:''«ÙhdictluStrt-dl vita al
pina»;. Livia Allarat .«Franz 
Lochmatter. » ; ; Mario.. Martinelli, 
Alberto Railzi, Maria'.Pia.Socin 
e iGiovannI%Bértbglia: '« I-Rifugi 
dell'Alto Adige-»; Luigi Cantono; 
«L'Istituto,:di Fotografia Alpina 
"Vittorio ' Sèlla" »,; : Antonio San-
marchi: .«Itinerario di collega
mento del .rifugi Luzzatti, .S. 
Marco e Tiziano». Illustrazioni 
fuori testo. Atti e comunicati 
della Sede-'cehtrale. Notizie la 
breve. Notiziario Rifugi, Commis
sione Naz. Scuole Alpinismo, In
formazioni, In memoria. Biblio
grafia. 

ALPINISME - Rivista del 
Groupe de'Haute Montagne, Pa
rigi. • Giugno 1951: Sommario: 
« Al di là della verticale» di Gior
gio Livanos; «Sesto grado supe
rióre nelle Dolomiti» di Luigi 

tina di allievi, alternatisi in 
quattro corsi di 8 giorni. Gli 
istruttori hanno cercato di da
re agli allievi un indirizzo di 
alpinismo classico, con lezioni 
teoriche di cultura generale, 
di storia, nonché di topografia 
e orientamento. La continuità 
delle lezioni, alternate con 
ascensioni miste di ghiaccio, 
neve e roccia e con gite di 
specifico allenamento, ha dato 
ottimi risultati. Infatti l'allie
vo, trovandosi in ambiente 
suggestivamente alpinistico, 
fra istruttori e compagni ani
mati dallo stesso desiderio di 
creare qualchecosa in mezzo 
ai* colòssi del BiancOj ha- po
tuto istradarsi sulla via che 
lo farà alp'inista completo. Il 
Corso estivo è il: completa
mento, naturale di quello pri
maverile; tenutosi nelle pale
stre vicinò alla città: aggiun
geremo anzi che sono stati 
ammessi a quello estivo solo 
gli allievi che hanno dato i 
migliori risultati in quello pri
maverile. . •• : ' '••• 

Per formare lo spirito e il 
fisico di un allievo con doti 
e qualità normali, già portato 
per passione alla montagna, 
occorrono due stagioni con 
quattro corsi:-due-primaverili 
di allenamento in palestra e 
di lezioni teoriche in sede e 
due estivi; di questi ultimi, 
se possibile, uno nelle Alpi oc
cidentali e uno nelle Dolo
miti. • 

Non sembra tuttavia produ
cente una scuola d'alpinismo 
che abbia continuità di 8-10 .̂,„̂ .̂  „ „ „ ^„^„„ .^ . 
mesi ali anno; iniatU allievi iGhedina: «La spedizione norve-

Come già accennato, il 23 
corrente sarà. ufficialmente 
inaugurato il riuovo Eifugio 
« 79 Alpini » a , Pis Pijon 
(Schiara),-'dedicato alla me
moria di tutti i Caduti del 
Reggipiento, a cura della Se
zione del C.A.I. di Belluno. 

Il Comitato esecutivo, di cui 
è Presidente il gen. Emilio 
Battisti, ha diramato il pro
gramma della manifestazione: 
alle 7,30 le Autorità saranno 
ricevute in località Case Bor-
tot, da cui proseguiranno a 
piedi per Gaserà Scala. Alle 
8,15 verrà aperta lifflcialmen-
te la mulattiera di accesso al 
Rif. 7? Alpini, costruita da 
Reparti del 5? Comiliter; 
proseguimento a piedi per il 
Rifugicf stesso, ove alle 10 vi 
sarà un ristoro e alle 11,30 
inìzierà la Messa al campo al
la Grotta della « Regina Alpi-
norum », ove è stata colloca
ta la statua della Madonna 
che Pio. XII ha Voluto dona
re pel Rifugio. Quindi alle 
12,15 alzabandiera ed inaugu
razione del « 7? Alpini », con 
discorso ufficiale del gen. 
Emilio Battisti, già Coman
dante del 7? eggimento alpi
ni: poi fanfare e cori alpini. 
L'inaugurazione avrà luogo 
con qualsiasi tempo. - ' 

Da Belluno.a Bolzano bel
lunese (km. 4) e da questo a 
Case Bortot funzioneranno 
autoservizi di collegamento", 
nella.prima;;parte con^comeg 
rè è "nella seconda con auto
mezzi a careggiata ridòtta. 
Da Case Bortot per la mulat
tiera ci vorranno tre quarti 
d'ora a piedi per arrivare a 
Casera Scala e da qui al Ri
fugio, circa due ore. 

Il 23 settembre in Belluno 
sarà apèrto anche il Museo-
sacrario del 79 Alpini alla Ca
serma Salsa. 

Sul Cervino e il Rosa 
bandiere della Pace 

• Il 26 agosto scorso 11 sen. Piero 
Montagnani di Milano, accompa
gnato dalle guide Jean Pellissier 
e Achille Compagnoni, è salito 
sul Cervino passando dalla Ca
panna Solvay (versante svizzero) 
e ha fissato accanto alla grande 
Croce della vetta, la bandiera con 
la « colomba della pace ». 

Analoga bandiera è stata sven
tolata il 5 corrente dagli alpinisti 
Scarpa e Barbaglia insieme alla 
giovane guida (Jiuseppe Oberto 
sul Silbersattell (m. 4633), tra le 
punte Norden(J e Dufour, le più 
alte del Rosa. Discesa alla Ca
panna Bétemps e il giorno dopo 
ritorno a Macugnaga attraverso 
il Passo del Nuovo Weissthorn 
I tre erano partiti alle 16 del 4 
settembre e dopo ima breve so 
sta alla Capanna Marinelli (me 
tri 3100), proseguirono l'ascensio. 
ne all'una di notte; 11 canalone 
omonimo fu passato alle 2; il 
sorger del sole colse 1 tre a metà 
circa della parete lunga oltre 1 
1500 m. dalla Marinelli. Evitando 
pavirose valanghe (fra cui una 
passata a una trentina di metri 
dalla cordata), essi pervennero 
alle rocce iftferiorl della Dufor, 
interamente coperte dal vetrato 
la guida Oberto tentò egualmen
te di attaccare e a,un certo pun. 
to , fece un volò sulla testa dei 
compagni, che riuscirono tutta
via a trattenere la corda, l a cor
data dovette allora ripiegare ver. 
so il SilbersatteU, contiguo alla 
vetta, che venne raggiunto alle 
14,45. La mèta avrebbe dovuto 
essere la Punta Dufour, ma per 
evitare una seconda notte in pa 
rete e dato che il Barbaglia si 
trovava in precarie condizioni fi'-
siche, i tre dovettero fermarsi a 
tale sella. * 

e Istruttori acquistano troppa 
intimità e non c'è piìi fra essi 
l'indispensabile distacco basa
to sull'autorità dell'istruttore. 

Ecco l'elenco delle ascen
sioni compiute la scorsa esta
te dagli allievi del Corso su-
caino torinese: 

23-24 luglio Tentativo del
l'Aiguille Savoie (fino al Col
le dell'Aig.); 26 luglio, Aig. du 
Pian (3673 m.); 27-28 luglio 
P. dell'Innominata (3732 m.); 
30-31 luglio Aig. di Leschaux 
(3759 m.); 2 agosto Aig. della 
Brenva (3274 m.) Via Lepi-
npy; 2 agosto Dente del Gi
gante (4013 m.); 6 agosto Pe
tit Capucin (3693 m.) Vja Boc
calatte; , 9-10 agosto Tentativo 
alle Petites Jorasses (fino aj 
Colle delle Petites Jorasses); 
10 agosto Aig. della Brenva 
(3274 m.) Via Boccalatte 1934; 
13 agosto Petit Capucin (3693 
metri); 13-14 agosto Grandes 
Jorasses (4208 m.); 14-15 ago
sto Aig. di Leschaux (3759 
miri) e 17-18 agosto Aig. du 
Papillon (3633 m.). 

gese al Tirich Mir»;; di Arne 
Naess »;' Niiovl itineràri; Infor
mazioni. Eco, I libri. In copertina 
fotografia; ideila cresta di Furggen 
dal, Ceryiijo .di Agostino, Cicogna. 

n Clmone - Mensile della Se
zione di Modena del C.A.I. N. ,7 
e 8; luglio-agosto 1951. . , 

• Stadlum: Rassegna, mensile Il
lustrata di tutti. gli sportsy, Ago
sto'l95f - R o m a . - , ' . . - - ' 

LES ALPES': Rivista del Club 
Alpino Svizzera. Agosto 1951. -
Andrea H,. Grobet ^ «In esplo
razione nelle caverne del Holl 
Loch»;'- Renato Ditteri: «Ma
teriale ed equipaggiamento per 
gli alpinisti e gli sciatori alpini» 
ecc. Belle illustrazioni fotografi
che fuori testo e notiziario al-i 
pinlstlco svizzero ed estero. 

Sezione di Cremona del C.A.I. 
— E' uscito un primo sàggio 
di rivista sezionale,. che i diri
genti sperano dì ripetere nel 
mesi venturi. Contiene articoli 
di indole generale, racconti, ri
flessi dell'attività sociale, ecc. E' 
illustrata da diségni e qualche 
fotografia. • . , ' : , 

' : -GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e proj». 

Autorlzzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Re^. 

I" formazzini sono monta
nari che all'amore per la pro
pria valle uniscono pensate e 
attuazioni improntate -a ' fer 
Vida iniziativa. Otìn sono,in
tervenuti a fa voro della rina
scita della loro industria. al 
berghiera in altri tempi rino
mata e fiorente. 

L'apertura della ridente e 
indpvinatissima Pensione .Zum 
Steg»,nella,iraaàone di-Ponte, 
la restituzione da parte della 
Società Edison del notissimo 
Albergo . della Cascata del 
Toce alle sue normali funzioni 
di ospitalità sono state le pri
me tappe della ripresa. 
"- Ora, un numerosissimo grup
po di formazzini, assumendo 
a proprio carico una quota 
parte sociale, hanno costituito 
un ente — presieduto da Lui
gi Ferrera — che ha rilevato 
l'Albergo Ristorante S. Mi
chele a S. Michele, ne ha cu
rato la rimessa in efficienza 
e lo ha riaperto per la gioia 
dei molti amici di Formazza 
che ne rimpiangevano la chiu
sura durata troppo a lungo. 

L'Albergo S. Michele, che 
rimarrà aperto d'estate e d'in
verno, unisce ai pregi di una 
base di partenza ottima per 
gite alpinistiche e sciistiche, 
le qualità migliori dejla loca
lità predilette per distensiva 
quiete di soggiorno e per l'ac
coglienza familiare unita a 
modiche condizioni di ospita
lità. 

Ben tornato, dunque, l'Al
bergo S.. Michele a proporre 
agli amici della Formazza un 
rinnovato motivo di richiamo 
a questi monti, a questa valle, 
a questi lindi paesi dove, per 
nobiltà di tradizione e per 
bon{à d'animo, i formazzini 
amano ignorare ciò che sia lo 
. sfruttamento . dell'ospite. 

L.D.M. 

S.A;M.E..- Via Settata 22 Milano 
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BOTTEGA ARIIGIAN& CALZATURE 
, .fondata nel 1883.,..' 

miLAno'ViaBorrQineMi 
(già in via Meravigli 14) 

TEL. 80 .76 .84 

Scarpe fatte e su miiara 
Riparazioni in ogni tipo 
Accessori diversi 'per la 
conservazione delle scarpe 

per ,i vostri acquisti ri
cordate, la Casa che iniziò 
lo sport alpinistico idean
done il completo equi
paggiamento. • : 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

IiilLANO - Tel. 83.802 

La vecchia Ditta di fiducia 

Soiatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
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Telefono 89.22.75 •MILANO 
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